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LA MALATTIA DI PIO x. 


[Riproduzione vietata] Pio X infermo visitato dai suoi archiatri, professori Marchiafava e Pettacci. 


(Disegno di Aldo Molinari, di Roma}. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Questo numero contiene una completa mo- 

nografia sullo 
Stato di San Paolo nel Brasile, 
ove vive un milione d'’italiani. 

Questa monografia italo-brasiliana, — splen- 
didamente illustrata da 65 incisioni di 
grande formato, fra cui una bellissima serie 
sulla coltivazione del caffè, — ha speciale 
interesse ora che le questioni sulla nostra 
emigrazione oltre oceano sono così general- 
mente e vivamente dibattute. Altre 16 pa- 
gine sono dedicate alle attualità della set- 
fimana, tra le quali primeggiano quelle 
riguardanti la malattia del Papa, #/ 
varo della corazzata « Conte di Cavour» 
a Spezia, l'incagliamento dell'incrociatore 
«San Giorgio », ecc. 

Questo numero straordinario, di 40 pa- 
gine oltre la coperta, è messo in vendita, per 
i non associati, al prezzo di Una Lira. 


CORRIERE. 


La malattia del Papa e la stampa. — L'inca- 

gliamento della San Giorgio. — Il veto dei Lordi 

abolito, l'indennità parlamentare istituita, e gli 
scioperi anarchici in Inghilterra. — Il caldo 
del 1911 e una medaglia commemorativa. 

Non si è parlato quasi d'altro, questa setti- 
mana, che della improvvisa malattia di Pio X 
e dell’incagliamento disgraziato dell’incrocia- 
tore San Giorgio. 

Salva la reverenza dovuta alla persona e 
all’età del Pontefice, si può dire che i gior- 
nali sono apparsi poco meno che gongolanti. 
Di una cosa che càpita di rado si dice: «ad 
ogni morte di papa!... » Figurarsi un giorna- 
lismo ciarliero, amplificatore, indiscreto tro- 
varsi con una «morte di papa» a soli otto 
anni dall'ultima. Che bazza!... Giù colonne, 
fuori titoli d'ogni genere, romantici, senti- 
mentali, drammatici; sciorinamento di im- 
provvisata competenza medica; informazioni 
di alta inspirazione sull'imminente conclave, 
interviste — cervellotiche, già s'intende — 
con questo o con quel cardinale; segnalazioni 
di allarmi nel governo, ed annunzio del- 
l'arrivo inevitabile a Roma di Giolitti, che, 
dai famosi fatti di Aigues Mortes in poi, ha 
la buona abitudine classica di non interrom- 
pere mai le sue imperturbabili vacanze estive 
accada quel che Dio voglia; e discussioni sul 
papa imminente e rievocazione di rancidumi 
sul vezo, e via via. Insomma colonne e co- 
lonne e pagine, niente per altro che per una 
reumatizzazione toccata al pontefice, il quale, 
per quanto rivestito di così alta e sacra di- 
gnità, è uomo e, per giunta, con settantasei 
anni compiuti sulle spalle!... 

Una bronchitella.... — Ma che bronchitella, 
arterio-sclero: — OA! sì!... laringite infet- 
tiva!... — Oibò!... Gotta complicata.... — Ti 
dico, pleurite... dalla nostalgia !. 
— O cosa c'entra la no: ... Ma sicuro: il 
Papa ha bisogno dell’aria del mare, ha biso- 
gno dell’aria di Venezia. È ammalato per la 
mancanza di essa, non per altro.... — Non 
fosse che questo !... Ha la manìa della perse- 
cuzione!... — Ma ti dico, è finito!... Con 
umanissimi dialoghi di questo genere e con 
colonne di geremiadi sulle sorti della Chiesa, 


la stampa — e non solamente l'italiana, per 
fortuna, giacchè la francese è andata anche 
più oltre — ha deliziato per due settimane 


il pubblico, dovendo poi finire con l’annun- 
ziare che Pio X, trasportato dalla sua piccola 
austera stanzetta del primo piano in una 
stanza più ampia, più ariosa del secondo — 
la quale fu già la biblioteca privata di Leo- 
ne XIII — vigilato premurosamente dai due 
suoi archiatri prof. Marchiafava e prof. Pet- 
tacci, assistito amorevolmente dalle sue tre 
devote sorelle, ha potuto superare gli accessi 
di un male che, sinteticamente, si chiama... 
l'età. 

Settantasei anni non sono età grave — non 
si dovrebbe ancora applicare ai settantasei 


VELOCIPEDI 


1 PIÙ 


CONVENIENTI 


FAMA MONDIALE 


anni la classica sentenza latina serzectus ipsa 
morbus; ma la cosa varia da individuo ad 
individuo; ed influisce sulla diversità del sog- 
getto anche la diversità di regime che l'uno 
o l’altro può seguire. Garibaldi era artritico, 
si può dire, dalla nascita: se avesse dovuto 
fare il prete, come voleva la sua piissima 
mamma, non sarebbe arrivato settantacin- 
que anni certamente. Vi arrivò perchè la sua 
fu vita di incessanti fatiche fisiche. C'è una 
sua lettera del novembre 1858 da Caprera 
all'antico amico Cuneo, rimasto in America, 
nella quale l'eroe scrive: 

«Vango dalla mattina alla sera ed ho trovato 
(guarda che è bello!) che per quei tali dolori che 
tu m'hai conosciuto, non v'è miglior bagno che 
quello della zappa... » 

Garibaldi poteva vivere così; poi interca- 
lava alle occupazioni agricole le campagne 
di guerra. Può un Papa buttarsi alla van- 
ga?... Guglielmo Gladstone visse fino agli 
ottantanove anni iva ogni giorno, passeg- 
giando senza interruzione per tre ore, qualun- 
que tempo si facesse; poi per un'ora spaccava 
legna nel proprio giardino. Gl’ingl tanto 
consapevoli dell’utilità, della necessità di un 
abituale forte esercizio fisico quotidiano, am- 
miravano il loro glorioso statista liberale per 
tali sue consuetudini. Ve lo figurate voi, con 
la stampa del nostro tempo, un papa che si 
permettesse di vangare o di spaccare legna 
ogni giorno ?... Eppure Pio X avrebbe bisogno 
di fare ciò!... 

Nella nostra età così ansiosamente demo- 
cratica, ha bastato che Pio X fosse di umili 
origini, perchè tutti si credessero in pieno 
diritto di chiamarlo semplicemente «Bepi» 
come lo chiamavano da ragazzo in famiglia a 
Riese; poi al confidenziale appellativo ognuno 
ci ha aggiunto di suo, secondo i rispettivi 
gusti; poi sono venute fuori, ora specialmente, 
anche le interviste intime — chi sa poi quanto 
vere — con le sue buone e semplici sorelle; 
e se la stampa del nostro tempo non ha sa- 
puto avere riguardi attorno al letto di un ri- 
spettabile infermo, figuratevi poi il bailamme 
attorno ad un papa che, per compensare con 
esercizi fisici una vita di relativa immobilità 
e di sagrificio claustrale nel quale è ri: 
sunta tutta una tradizione, che è lecito di 
scutere, ma che va rispettata, si mettesse a 
vangare, od a spaccare legna, g. magari, -a 
fare una quotidiana partita di bocce, che-gli 
farebbe tanto bene È 

Ora egli già lascia il letto... e nelle reda- 
zioni dei giornali mettono ad archivio per 
più propizia occasione tutte le sciorinature 
dei giorni passati buone a rifriggersi, Certi 
articoli di giornale sono come il sopravanzo 
di risotto o di minestrone che rimane nei res- 
taurants — si può ancora servirlo al salto, 
e c'è sempre chi ne mangia. Gli articoli di 
giornale resistono, naturalmente, più del ri- 
sotto e del minestrone, e richiedono un salto... 
a più grande distanza delle 24 ore!... 


* 

Che triste, maledetta coincidenza quella del- 
l'incaglio del Sar Giorgio dopo la grandiosa 
festa del varo della Cavour, È proprio vero. 
Non c'è mai una piena gioia, senza una cupa 
amarezza. Ed è ancora più triste pensare che, 
a quanto oramai pare accertato, l’incaglia- 
mento andarono veramente a cercarlo. Si volle 
dare a tutta prima la colpa alla|boa gal- 
leggiante e luminosa che, nello specchio tran- 
quillo di Marechiaro, nel bel golfo di Napoli, 
al largo del cupo Castel.dell’Ovo, segna il li- 
mite della notissima secca della Gaiola. Ma 
cosa c’entra oramai la boa Se fu mossa 
nei giorni passati, fu rimessa a posto, e se 
anche non lo fu esattamente e fu spostata 
dagli uomini o dal caso, l'incrociatore uscito 
per manovra di macchina e rientrante non 
doveva per nessuna ragione bordeggiare come 
bordeggiò. Ora si dice che da Posillipo chi 
lo vedeva faceva le maraviglie perchè, come 
nessuna nave mai in quella località, tenevasi 


| 


* BIANCHI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


0 a terra. — «Ma dove mai va a fic- 
» esclamavano gli osservatori consa- 
pevoli, ed andò a ficcarsi per più di quaranta 
metri, nella secca notissima, squarciandosi or- 
rendamente e piegandosi malinconicamente:; 
e che si ri a ricuperarlo non si saprà di 
certo che fra una decina-di giorni. 

Intanto, parallelamente al fervore dell’opera 
di salvataggio, susseguonsi le inchieste sulle 
responsabilità. Il funzionamento delle grandi 
macchine marinare da guerra è oggi così ma- 
tematicamente perfetto, e la scienza nautica 
è arrivata a tali progressi, che per un acci- 
dente come quello del Sar Giorgio non può 
esservi il guid incognito ed imponderabile 
iste ancora sempre per gli automo- 
e, tanto più, per gli aereoplani. E allora?... 
Allora, cherchez la femme!... Sicuro!... A 
bordo del bell’incrociatore in manovra vi era 
qualche distinto amico degli ufficiali; con gli 
amici una bella e gentile contessa amica. Con 
donne a bordo è sempre facile dare negli 
scogli. Non che a bordo accadessero cose non 
degne di gente di così alto bordo. Solo che 
avendo degli ospiti — che il regolamento ri- 
gorosamente vieta — si voleva far godere loro 
in modo speciale il panorama di Napoli bella, 
e fu loro procurata l'emozione di un mezzo 
naufragio, con relativo salvataggio. Giacchè, 
pare, gli ospiti non permessi dal regolamento, 
furono subito mandati a terra mercè una si 
luppa, mentre la bella grande nave squarciata 
ed invasa dalle acque piegavasi dolorosamente 
ianco, sprofondandosi a prua ed alzan- 
imperiosamente da poppa. Ora tutto è 
mano al ministro della guerra, ammiraglio 
Leonardi-Cattolica, che è corso sul luogo ed 
ha assunto la direzione immediata dell’opera 
di salvataggio. Intanto accorda delle inter- 
viste — troppe interviste: naturalmente le 
interviste sono fatte di ciarle e, molto spesso, 
le ciarle rischiano di mettere al mondo degli 
spropositi. La presenza della bella contessa a 
bordo del Sar Giorgio l’ha ammessa, in un’in- 
tervista, lo stesso ministro, il quale — se il 
giornale ufficioso ha riferito giusto — avrebbe 
detto spiritosamente (i ministri possono avere 
anche dello spirito): « Se la presenza di una 
nora a bordo dovesse decidere inesora- 
« bilmente di un naufragio, a quest'ora, buona 
«parte delle marine mondiali sarebbero sot- 
«tacqua». Se il ministro ha veramente detto 
così, povero regolamento sulla « navigazione 
ed il materiale in rotta!... » Insomma l’incro- 
ciatore Sam Giorgio è malamente incagliato : 
questo è il fatto nuovo, doloroso, attuale; ma 
c'è un fatto non nuovo, anzi vecchio, molto 
vecchio, un fatto di circa quarant'anni fa che 
i vecchi ammiragli, ed anche.non ammiragli 
ricordano — la lotta fra le due stuole mari- 
nare d’Italia, la scuola di Guglielmo Acton e 
la scuola di Simone Pacoret di Saint-Bon, la 
scuola del piacere, quella di Acton, in con- 
trasto con quella del dovere, la scuola di 
Saint-Bon. da 

Allora era una grande novità marinara il 
Dandolo, oggi accorso a fare da infermiere 
al giovine e bello San Giorgio ferito. E al- 
lora parve avesse vinto la scuola del dovere. 
Dopo tanti anni la contesa ostinata fra le 
due scuole riappare, mentre è ministro l’am- 
miraglio Leonardi-Cattolica, il ministro de- 
dicatosi alla «epurazione della marina ita- 
liana». È un poco troppo però che l'epura- 
zione debba rischiare di arrivare fino all’elimi- 
nazione dal ruolo delle navi di battaglia della 
San Giorgio, varata appena nel 1908!... Spe- 
riamo che l’epurazione, accertati î fatti, non 
li dissimuli nel salvataggio dei responsab 
senza arrivare a salvare la nave. Si tratta di 
un valore di almeno sessanta milioni, che è 
niente di fronte al legittimo orgoglio di quella 
che vorrebbe essere la «grande » anzi la «più 
grande Italia!...» 


ù 


* 
E l'Inghilterra?.... Se non è la”rivoluzione, 
è poco meno. Il vero dei Lordi, quel diritto 
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secolare che per i vecchi tradizionalisti bri- 
tannici era un orgoglio magnifico, è abolito. 
E nello stesso giorno memorabile — 10 agosto 
Comuni hanno abolito un altro orgoglio 
dell’Inghilterra — la gratuità del mandato le- 
gislativo. Dalla prossima sessione ogni depu- 
tato inglese non altrimenti pagato sul bilancio 
dello Stato, riceverà, in due rate semestrali, 
diecimila franchi all'anno, e così — lo hanno 
detto apertamente i ministri — potranno farsi 
eleggere anche gli straccioni. Questo propo- 
sito di aprire le porte del Parlamento ai di- 
soccupati è la sintesi dell'evoluzione del par- 
lamentarismo nel nostro tempo, anche in In- 
ghilterra. Non vediamo più davanti a noi una 
grande aristocrazia intenta a prepararsi alla 
vita pubblica per creareil benessere del popolo. 

Il popolo, oggi, ci può pensare esso da sè 
al proprio benessere. Improvvisa i suoi rap- 
presentanti, scegliendo coloro che più stril- 
lano, e sono pronte diecimila lirette l’anno 
perchè possano sbarcarsela facendo il depu- 
tato. Che degli umili possano degnamente 
elevarsi fino a diventare rappresentanti legi 
slativi dei loro concittadini — questo era, n 
secoli, il vanto legittimo delle sane democra- 
zie. La libertà si è venuta allargando nel 
mondo, grazie a questa nobile, progressiva 
elevazione. Oggi si è trovato di meglio — 
abbassare la funzione fino a coloro che non 
saprebbero elevarsi fino ad essa. C'è poco 
da desolarsi, dal momento che lo spettacolo 
al mondo lo dà la classica Inghilterra, il cui 
parlamento nei secoli appariva il modello. 
Ma è giusto che muti. il modello, dopo tante 
mutazioni nella sostanza e nell irito in- 
trodotte per, tutto il mondo dagl’imitatori 

E quando” gli straccioni, i disoccupati se- 
deranno, grazie ai diecimila franchi l’anno, 
nell’aula dove sedettero i più grandi legisla. 
tori del mondo, come andrà nelle piazze con 
tutte ‘le violenze proletarie che oggi spa- 
ventano ed inquietano Londra, Liverpool, 
Glasgow 2... Il movimento operaio che, da 
tre mesi, si è acutizzato in Inghilterra, va 
prendendo aspetti rivoluzionari, anzi, anar- 
chici, Il governo, in mano agli Asquith, ai 
Winston Churchill, ai L Joyd George, non può 
fare certamente paura ai conservatori, in que- 
stioni di ordine pubblico. La presunzione che 
la pubblica opinione inglese sia contraria agli 
si ioperanti, alle loro esagerate pretese, ai loro 
eccessi, è fondata ed evidente. Il governo 
trae forza da ciò, per resistere fino all'ultimo 
limite della pazienza, o per reprimere con 
un vigore che, in Inghilterra, non farà cascare 
in sentimentalità l'opinione pubblica come 
accadrebbe da noi. L'Inghilterra ha questo di 
buono in sè — che può arrivare con la libertà 
fin dove nessun altro potrebbe — perchè la 
tempra inglese è forte. Ma, e quando i pa- 
droni del parlamento saranno gli straccioni 
pei quali più specialmente sono stati stan- 
ziati i diecimila franchi annui?... O allora, 
comincerà il fenomeno di assorbimento, di 
adattamento sul quale contano tutti coloro 
che fanno delle concessioni utilitarie. Uno 
straccione che arriva a diecimila franchi al- 
l’anno non è più uno straccione, e la sua vi- 
suale politico-sociale muta assolutamente. In- 
somma c'è un5 modo solo per tirar su dai 


disoccupati dei conservatori — dare loro dei 
quattrini. Non è più tempo da prediche — 
è tempo di conversioni a base di concessioni 
e di danaro. Questo lo hanno compreso an- 
che quei circa trecento Lordi che nella lotta 
attorno al Parliament Bill abolente il seco- 
lare diritto assoluto di veto dei lordi si sono 
astenuti per non andare contro il Re, per 
non obbligare Giorgio V ad improvvisare un 
quattrocento lordi nuovi, una nobiltà d’occa- 
sione, che sarebbe stata una vera rivoluzione 
nel blasonario britannico, che pure è pro- 
vo e soggetto ogni anno a delle parziali 
insufflazioni. 

Hanno salvata la dignità della Camera Alta 
e del Re stesso, cedendo, ma a quali compli- 
menti è stata esposta la dignità regale! Lord 
Roseberry, l'oratore dell'Impero, non ha esi- 
tato a proclamare che il Ministero radicale 
«ha sorpreso la buona fede di un Re giovane, 
privo di esperienza, che era sul trono da 
quattro o cinque mesi », Veramente re Giorgio 
è effettivamente re da quindici mesi: ma lord 
Roseberry riferivasi al' momento in cui il 
nuovo re cedette ad Asquith sulla questione 
del nominare eventualmente un quattrocento 
nuovi Lords. E quanto alla «giovinezza » di 
Re Giorgio, l’Almanacco di Gotha la precisa 
in quarantasei anni, un’età nella quale la pa- 
rola «giovine» comincia ad acquistare sapore 
di complimento gradito. Ma i parlamentari in- 
glesi non vanno pel sottile quando si tratta 
di far assaggiare il sapore della loro arte ora- 
toria ai loro Re. 

lo domandava, appunto ieri sera, il perchè 
di tale loro fierezza di fronte al Re, ad un 
autentico lord che gira su e giù per l’Italia 
quasi tutto l’anno, seguito da un suo fedel 
servitore, e che è a Milano da tre giorni. 

— «Oh! mio caro — mi rispondeva egli 
flemmaticamente — noi vogliamo che il Re 
sappia apertamente come noi giudichiamo la 
sua persona. È il modo migliore per fargli 
capire il vero valore del nostro attaccamento, 
e fargli imparare in ogni cosa il senso della 
responsabilità e della misura!...» 


» 

Prima che io chiuda lasciatemi guardare 
al termometro: 31.5. A Londra il giorno in 
cui votarono il Parliament Billi Lordi ave- 
vano addosso 37. A Parigi altrettanto, ed 
erano 154 anni che Parigi non aveva regi- 
strata una temperatura così elevata. Il.caldo 
del 1911, che dura da trentasei giorni con una 
persistenza inverosimile, ed una implacabile 
lucentezza di cielo che non mette allegria, è 
un caldo storico, che merita ‘di essere cele- 
brato, commemorato come tutti i grandi av- 
venimenti storici. Si dovrebbe decretare una 
medaglia commemorativa della quale av 
sero diritto di fregiarsi (a loro spese, s'in- 
tende, come oramai costuma anche per i pre- 
miati delle esposizioni !) tutti coloro che hanno 
uto il caldo del 1911, 

In questa felice età di premii, di concorsi, 
di reduci e di records, una medaglia simile 
è più che giustificata, e dovrebbe essere di- 
stribuita con diversità di classi, di gradi; per 
esempio, il primo grado per chi durante tutta 
l'estate del 1911 non sia uscito da Milano (che 
delle grandi città è stata fin qui la più calda). 


da Roma 
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Un premio di secondo grado dovrebbe essere 
dato a chi se ne è andato da Milano nei tre 
giorni. del Ferragosto, affrontando con ma- 
gnanimo cuore tutte le peripezie dei treni fe- 
stivi, 4is. fer e di piacere, e relative vicende 
negli alberghi e nei restaurants affollati e 
rincariti. Un premio di terzo grado, in fine, 
a coloro che si sono allontanati da Milano 
soltanto le domeniche, affrontando ogni set- 

timana le avide mosche della campagna. 
Nel 1961, quando si commemorasse il cin- 
quantenario di questo gran caldo storico, i 
reduci dal caldo del 1911 — pei quali do- 
vrebbe essere permessa anche la camicia 
rossa — farebbero degnamente la loro figura, 
in mancanza di reduci di altra qualsiasi spe- 
cie. E rappresenterebbero degnamente la ri- 
spettabile categoria — anche oggi abbastanza 
numerosa e rispettabile — di coloro che por- 
tando sul petto una qualche medaglia lasciano 
credere di avere sudato.... senza fare troppa 

fatica!... 
16 agosto. 


Spectator. 


L’inerociatore “ San Giorgio, incagliato. 


Il 10 l'Italia e la marina italiana erano tutti in 
festa per il felice varo della corazzata Cavour, e la 
sera del 12, per contrapposto, diffondevasi da Na- 
poli la notizia che il bellicoso San Giorgio 
— una grande nave, tipo dreadnought, varata nel 1908 
sotto ogni aspetto modernissima e velocissima, rien- 
trando nel porto di Napoli alla-velocità di 10 miglia, 
dopo una buona giornata di prove di macchina, 
erasi incagliata negli scogli della secca della Gaiola, 
nel limpido Marechiaro, dirimpetto alla passeggiata 
di via Caracciolo, producendosi larghe falle, con 
affondamento della prua, emergente per appena due 
‘metri, e sollevamento della poppa. Fu subito ini- 
ziata l’opera di esplorazione, lleggerimento e di 
ricupero, sotto la direzione, assunta personalmente, 
stro per la marina, ammiraglio Leonardi- 
Cattolica. La San Giorgio è tuttora al comando 
del capitano di vascello Gaspare Albenga. Vi è una 

grande confusione delle lingue circa le responsabi- 
: ne parla Spectator bagna Ges 

La Stefani comunica da Napoli, 15 agosto: «Il 
San Giorgio poggia sulla secca della Gaiola per 
quaranta metri circa, e in tale parte della carena 
presenta molte lacerazioni: è sbandato di sei gradi 
a diritta. Ha allagati completamente due compar- 
timenti delle caldaie di prora, il deposito di muni- 
zioni di prora, la camera lancio subacqueo e la 
stazione protetta di trasmissione di ordini. Nei com- 
partimenti limitrofi vi sono filtrazioni d'acqua alle 
quali si fa fronte con le pompe di bordo, Si lavora 
alacremente giorno e notte ad alleggerire la nave di 
tutti i pesi mobili con l'equipaggio di bordo, aiu- 
tato dai marinai delle navi Pisa, Sarge Tandolo, 


peso di 35 sine late GS 


I grandi scioperi di Londra. 
(Vedi inc. a pag, 176,» 

La serie di scioperi che da qualche tempo, para- 
lizzando il commercio, turbano la vita e l'ordine 
della grande capitale inglese, sono il risultato di un 
movimento operaio cominciato fino dal settembre 
dell’anno scorso, quando fu i ita la formazione 
di una Federazione generale unica dei lavoranti dei 
porti di tutto il Regno Ui Da allora si arfivò 
al giugno ultimo studiando, riunendo, discutendo, 
e, quasi in coincidenza con le feste dell’ Incorona- 
zione, cominciò nel porto di Londra e negli altri 
porti. quel TOR Sciopero generale multiforme, 
che, in queste ultime settimane ha messo Londra 

uasi nelle medesime difficoltà di una città asse- 

iata cui manchino i viveri; mentre a Glasgow, a 
Liverpool — quivi , Specialmente — ha dato occa- 
sione a scene di violenza veramente rivoluzionaria 
respinte con mirabile resistente serenità della poli- 
zia, in cui soccorso sono opportunamente interve- 
nuti i pompieri, in principio, e la fucileria e la ca- 
-valleria da ultimo. 

Quanto a Londra, pareva che lo sciopero sarebbe 
finito il 14, e così era stato deliberato in un impo- 
nente meeting tenuto all'aperto da un 150 000 scio- 
peranti in Trafalgar-Square — nel cuore della city 
— e riprodotto nella nostra incisione, Invece lo 
sciopero degli addetti al porto è stato complicato 
da questioni secondarie, non ancora risolte, che 
d'accordo erano state rimandate ed ora di nuovo 
sono state risollevate. Poi si è aggiunto lo scio- 
pero di gran parte dei ferrovieri — gli specialmente 
addetti alle merci — complicando seriamente la si- 
tuazione, alla quale il governo, per quanto liberale- 
radicale, fa fronte con molta energia. Se ne parla 
anehe nel Corriere. 
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L’INCAGLIAMENTO DELL’INCROCIATORE ‘SAN GIORGIO,, SULLA SECCA DELLA GAIOLA. 
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IL FELICE VARO DELLA “CONTE DI CAVOUR,, ALLA SPEZIA. 


\ 

Della nuova grande corazzata abbiamo detto nel 
numero scorso. Qui riassumiamo le notizie sul suo 
felicissi avvenuto la mattina del 10 agosto 

7 ‘animazione della città, dove dal giorno 
innanzi da tutte le parti si era riversato un pubblico 
elegante e numeroso, andò aumentando s 
mente sin dalle prime ore del mattino, 

e si avvicendava per le strade, dirigen- 
verso le adiacenze dell'Arsenale e so: 
vanti i tre ingressi. Il cielo appariva rannuvolato e 
pareva volesse minacciare pioggia, ma a poco 

oco si rasserenò. Dovunque era uno sventolìo di 

andiere che. adornavano le vie, i balconi, le fi- 
nestre. 

Quando alle 7 in punto le porte dell’arse 
Vesti aneie ML DOSLI CANTA ORA IAZT 
sperdendosi qua e-là secondo le indicazioni che 
conducevano ai palchi a ciascuno assegnati, così 
che in breve tempo tutti i posti furono occupati. 

La «Conte di Cavour» sotto la gloria del si 
grandeggiava, a impalcatura gigan- 
tesca e pareva attendesse con fremito, di discen- 
verso il mare, 
rrivo del Re alla Veleria in arsenale fu an- 
nunziato dall’alzarsi del gran pavese sulla «Conte 
di Cavour», sulle altre navi da guerra e dalle 
di artiglieria. Arrivavano intanto il duca 
chessa di Genova, che indossava un n 
bianco a fondo viola. La duchessa Isabella — madrina 
della nuova nave — salì sul palco seguita dai ge- 
nerali, dagli ammiragli e dalle rappresentanze del 
Senato e della Camera. 

Alle 95 ricevuto da tutte le autorità arrivò il Re 
verso cui si. avviarono anche il duca e la duche: 
di Genova. Il Re strinse con effusione la mano a 
presenti @xdando braccio alla duchessa si diresse 
verso il palco ‘reale. 

Monsignor Carli, vescovo di Sarzana, assistito dal 
clero del capitolo abbaziale di Santa Maria e d: 
relati di Curia impartì alla Conte di Cavour 
enedizione, accompagnato nel giro intorno alla 
nave dal direttore delle costruzioni e dagli ufficia 

alla manovra del varo. 

minata la funzione religiosa seguì la cerimonia 
del battesimo. La duchessa di Genova al bì 
del colonnello ing. Rota direttore delle costruzioni, 
si recò sul ponte di comando donde lanciò ad ii 
frangersi contro la nave la tradizionale bottiglia 


nave si avanza libera in mare 


spumafite sospesa ad un nastro coi colori dellà-città 
natale di Camillo di 
Erano le 9.30. Terminate le cerimonie preliminari 
cominciarono le operazioni del varo. Quattro squa- 
dre di operai ‘ano mano simultaneamente all'ab- 
battimento dei puntelli che trattenevano la 
L'attenzione del pubblico fu im 
va più. Mentre gli op toglie: 
rapidamente a due a due i puntelli di legno la 
nave appariva i la invasatura che la soste 
neva con la quale in mare. 
susseguivano ese- 
lle maestranze. Ven- 
jomento era s 


gli idraulici la 
lenne. Il colonnello Rota gridò dall'alto del ponte d 
ndo: «Tagliate». Gli ultimi cavi che trattene- 
la nave Conte di Cavour totalmente 
ima lenta, poi più 
nmensa aci a 
s tolare di cappelli, 
7 i e di bandiere, mentre le artiglierie delle 
da guerra tuonavano. Le sirene di tutti i 
pori ancorati nel porto sibilarono in modo a: 
dante. La enorme mole ei 
allontanata maes 
e fra una doppi: 
rvate e dai palcl 
ncora. 


nnonate, 
Dalle tribune 


dalla mede- 
di cuori, sorrise con 
compiacimento, rivolgendosi alla madrina della 
cond: ima dreadnougth e s'intrattenne poi 
a parlare affabilmente con tutte le autorità 

Le tribune cominciarono a poco a poco a 
larsi mentre si commentava le spettacolo magnifico, 
che in tutti aveva lasciato un senso di gius 
ammirazione. 

Dopo la cerimonia del varo il Re si recò a bordo 
del Re Umberto dove fu servita una colazione uf- 
ficiale alla quale oltre il Re parteciparono il Duca 
e la Duchessa di Genova, lc. rappresentanze del 
Senato e della Camera, i ministri della Guer 
della Marina, il sottoprefetto e tutte le autori 
vili e militari, 

Alle 16,15 il Re si recò sulla nave Darte Ali 


in miglia 


ghieri în allestimento nell’Arsenale, poi alla fab- 
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Fot. Luca Comerio. 


brica dei cannoni visitando tutto lo. stabilimento, 
ed ivi pose la prima pietra della scuola pei figli 
deg operai addetti. 

fine il Re jn automobile percorrendo succe 
vamente le strade esterne -poi le strade interne della 
ittà si recò alla stazione ossequiato dalle autorità 
rtì alle 18,30 per Valdieri. 
Lungo tutto il percorso il Re fu vivamente accla- 
to: lasciò 8000 lire per i poveri di Spezia. 


L'aria 
della montagna 


Il passaggio repentino 
dal caldo afoso e oppri- 
mente della città all'aria 
fresca e frizzante della 
montagna, duce quasi 
sempre delle irritazioni e 
screpolature alla pelle, 
che danno il n no fa- 
stidio e possono, se non 
curate subito, essere cau- 
sa di gravi alterazioni cu 

nee. Tali alterazioni si 

scontrano pure sulla 
pelle delle persone delicate che si espongono troppo 
al sole cocente; per cui non è ‘abbastanza rac- 
comandata, in entrambi i casi, l'applicazione tanto 
della Crema come della Vellutina Venus Bertelli, 
i due prodotti indubbiamente più necessari e pre- 
ziosi per la toeletta delle Signore. Chi non sa che 
la Crema Venus Bertelli ha vinto la concorrenza 
delle più rinomate creme dell'estero, e che la 
Vellutina Venus 
pre più affermand 
me la regina delle ciprie 
La Crema Venus sì 
vende a L. 1.50 il vasetto; 
vasetto doppio L. 2.75, pi 
cent. 20 se per posta, e la 
VellutinaVenusBertellia 
più cent. 20 


se per posta, dalla Soc 
tà di prodotti chimico-far- 
maceutici A. Bertelli e, C. 


Milano, lo Frisi, 26. 
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IL FELICE VARO DELLA “CONTE DI CAVOUR,, ALLA SPEZIA. 


Il corteo reale scende dal ponte di comando. Fot. del prof. Quinzio Bagnara, | 
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I GRANDI SCIOPERI INGLESI. 


a 
Bi, 
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[Vedi a pag. 172]. Un comizio di 150 000 scioperanti in Trafalgar-Square a Londra. Fot, News Ilustrations, | 
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gresso di qu 
portanza della coloni 
a ventennio, ser aiuti di sorta 
plo, non solo per | patria, vi ha conquistato un’otti 
anti dimostrazioni Sono dunque di 
per il | pide noti 

considerevole numero di espositori italiani che | zione è per una t 
vi figurano, E apparirà loro subito il pro- | alla testa del progres 


E 


een An_—_—_- i 
NI 
| | 


ione è tra i primi dell'America 
ed ha tante zioni commerciali e 
intellettuali con l’Ita! 


la regione del Brasile, e l'im- { sua organiz 
che in un 


alian: 


* 


parte 
nper- 
a chilometri quadrati. Due 
montagne dell'altezza me 


SrazibnEe a «Luz» A San Paoto, 


due grandi catene di mor Iguape che ha un corso di 500 km., 400 dei 
mano la Serra do Mar e la | quali perfettamente navigabili. 

e che percorronollo Dell'altro sistema i importanti sono: il 
la-nord-est a sud-ovest | Mogy-Guassi, il Rio Grande, il Paranapa- 
l-ovest, ne esistono altre in- | nema' e il Tieté, il fiume paulista per ‘ecc 
delle quali sono lenza, che e vicino al mare nella S 
‘ari, ed altre che si per- | do Mar, e con un corso lunghissimo, tortuoso 

inesplorati. e pieno di cascate che ne impediscono la 
montagne cor- i one, attraversa tutto lo ato, e 
pondono due sistemi. fluviali, quello del ‘and. Il porto principale dello 
Serra. Del che ha un movimento marit- 
è la Rib Nei primi quattro mesi 


di 700 metri sul livello del mare, lo separano 
in due regioni molto distinte: quella bassa 
sulla riva dell'Oceano Atlantico, formata da 
una. striscia di terra, che principiando 
oriente di Ubatuba con la larghe: di 13 T 
circa, va progres mente aumentando dipenden € 
a raggiungere una estensione di 132 km. di giacimenti miner 
l'estremo limite meridionale; e la. regione | dono in territori ance 


Oltre a queste 
i ch 


e da nord a noi 


alta, costituita da un gran tavoliere con pia- | Ai due principali sistemi 


nure immense leggermente ondulate, con nu- | ri - 
merosi fiumi di varia importanza che ne fer- | litorale e quello del 


tilizzano il suolo. stema il fiume pi 
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Viaporro suLa Ferrovia Santos-San Paoto. 
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Via «15 pe Novemsro » (centro della Città di San Paolo), 


rono 514 navi, con una 
di 1176319 tonnellate. 
ato ve ne sono poi parecchi alt 
come quello di Ubatuba, Caraguataba, Villa 
Bella, San Vicente, San Sebastiano, San- 
t'Amaro, ecc. 


del 1911, vi entr 


* 
fauna dello Stato di San Paolo è ric- 
poichè vi si trovano quasi tutte le 
specie di animali che abitano il Brasile. 

Di tutte le specie, vi sono innumerevoli 
varietà, gran parte delle quali, specialmente 
per gli invertebrati, sono ancora sconosciute. 
Alla ricchezza del regno animale, corri- 
onde una r' a non meno straordina- 
ria del regno vegetale, che si manifesta in 
un rigoglio meraviglioso, in una quasi co- 
stante primavera, il che è dovuto alla po: 
zione geografica dello Stato, che, essendo 
diviso, come si è detto, in due regioni, quella 
marittima e quella dell’altipiano, gode di due 
climi differenti, che favoriscono differentis- 
ime vegetazioni. Abbondantissime sono le 
nte alimentari e medi aromatiche, 
fruttifere, tessili, e pure abbondanti le piante 
che forniscono legname da costruzione di ot- 
tima qualità. 

Non meno ricco è il regno minerale, sia ri- 
guardo ai metalli, sia riguardo ai minerali 
per costruzione, per combustione, ecc. Tra i 
combustibili minerali si trovano: torba, schi- 
sto bituminoso, ed anche, quantunque in poca 
quantità, carbon foss ile. 


Il clima dello Stato di San Paolo è consi- 
derato da Lebrun e da altri geografi come 
uno dei più salubri e dei più incantevoli. 
Nell'inverno, il termometro solo eccezional- 
mente scende sotto lo zero, e nell’estate rare 
volte si eleva sopra i 35°. La media nella re- 
gione litorale è di 23°, nella regione alta è 
di 19°. 

La mitezza del clim dubbio 
un fattore important ippo no- 
tevole acquistato da tutte le fonti naturali di 
ricchezza del paese. 


La Capitale dello Stato. 


San Paolo, la capitale dello Stato, è una 
bella e assai simpatica città di tipo europeo, 
che trent'anni or sono non contava 50 mila 
abitanti ed ora ne ha più di 350 mila (e di 
questi più di 130 mila sono italiani), e si av- 
via ad avere mezzo milione di cittidini, Il 
suo avvenire è assicurato dalla fortunata sua 
posizione geografica. 

San Paolo è, come Milano, su una delle 
grandi vie internazionali. La ferrovia Noroeste 
che attraverso una sterminata foresta vergine 
congiungerà, di qui a poco tempo, lo Stato 
di San Paolo con quello del Matto Grosso, 
sarà, entro pochi anni, una delle grandi linee 
transamericane. Una parte del traftico della 


Bolivia e quasi tutto quello di due immensi 
Stati del Brasile, verrà per quella ferrovia a 
San Paolo, e sboccherà nel porto di Santos, 
Il viaggio che ora si fa in venti giorni (scen- 
dendo per mare fino a Monte 
lendo i fiumi Paranà e Paraguay), sarà allora 
compiuto in tre gior 


è San Paolo diverrà 
l'emporio commerciale di regioni più vaste 
dell'Europa. 


BOLIVIA BRASILE 


ARGENTINA 


Posta su un altipiano (la città era în ori- 
gine adagiata in una specie di anfiteatro, ma 
ora sta scalando le colline che lo circondano) 

San Paolo stende le braccia dei suoi deliziosi 
sobborghi a stringersi in alto, in un amoroso 
abbraccio. Un bel fiume, il Tieté, ampio e 
lento, le bagna un fianco, e una catena di 


montagne, la Serra da Cantareira, le dà la 


dovizia delle fresche e sane sue acque. San 
Paolo si è sviluppata in venti anni con una 
celerità nordamericana. Era una cittadina nota 
quasi solo per l’Università di Legge. Gli stu- 
denti eran tutta la sua vita, e ogni cosa aveva 
l'andamento un po’ solenne e un po’ calmo 
delie città di provincia. I giornali Pertatano 
pochissime notizie, e anche quelle as 
quelli che uscivano al mattino, andavano in 
macchina a mezzanotte. Un avvenimento mon- 
diale meritava tre righe e un titolo in corpo 
otto. 

Ora è una città fremente e sonante di la- 
voro. Grandi commerci e grandi industrie si 
sono in pochi anni affermati ; le Banche hanno 
un movimento imponente, il giornalismo, 
trasformatosi in un quinquennio, gareggia 
con quello europeo; cinque grandi giornali, 
fra i quali uno italiano, il Fanfulla, escono 


“Andrà in macchina, San Paolo sentirà, 


ogni mattina in otto, dieci, dodici e sedici 
pagine: altri quattro sono pubblicati nel po- 
meriggio. E vi è poi un gran numero di pub- 
blicazioni settimanali, letterarie, umoristiche 
ed economiche. 

Le antiche case tipo coloniale di un sol 
piano, strette le une contro le altre, in vie 
anguste e tetre, scompaiono, e sorgono al 
loro posto grandi costruzioni moderne, 0 gi 
ziosi villini circondati da giardini; le vie 
strette vengono allargate in ampie e comode 
strade alberate, larghe averide circondano 
la città. 

Ma l'opera cipale di trasformazione, 
he darà a San Paolo il suo aspetto 
vo e un carattere peculiare, è stata 
a quest'anno. Il Governo dello Stato ha 

1 sa una cospicua som- 
ma di milioni, e l'iniziativa privata di avve- 
duti capitalisti che fanno calcoli sicuri sul- 
l'immancabile sviluppo della città, asseconda 
l’azione del Governo e del Municipio. 

Un piano regolatore studiato contempora- 
neamente da un ufficio tecnico governativo 
e dal celebre architetto parigino Bouvard, 
vuol aprire grandi avenide attraverso il cen- 
tro cittadino attuale, creare in uno dei punti 
migliori — nell'attuale pia: Joao Mendes — 
un magnifico piazzale circondato da grandi 
palazzi per sede del Municipio, del Governo 
e del Parlamento. Vi mi parchi verranno 
formati nel centro dell'abitato e sulla storica 
collina dell'Ypiranga. E tutto questo verrà 
compiuto in un decennio, în guisa che nel 
1922, quando a San Paolo si terrà | 
zione Internazionale commemorativa del pri- 
mo centenario dell'indipendenza del Brasil 
i paulistani potranno con giustificato orgoglio 
lodar la loro città come una delle più belle 
d'America. 

Intanto, per dare al lettore un'idea del me- 
raviglioso. aumento della popolazione e dei 
traffici nella capitale dello Stato, bastano po- 
che cifre. 

Il servizio dei ramways elettrici fu inau- 
gurato nel 1901. Prima vi era un piccolo ser- 
vizio di trams tirati da muletti, e il movi- 
mento dei passeggeri era ridottissimo. Eb- 
bene, dopo sei anni, il movimento dei trams 
elettrici attingeva già una cifra” colossale : 
23 milioni di passeggeri. E da allora conti- 
nuava a crescere vertiginosamente così: 


leggeri trasportati 23 milioni 
» » 240» 
» » 26.» 
» » 3» 


Lo stesso aumento si verifica nelle costru- 
zioni: è una febbre di lavoro: tutte le con- 
trade mutano aspetto, i dintorni-che cinque 
anni fa eran deserti, si popolano di ville, di 
case, di opifici. E in tutto questo lavoro ver- 
tiginoso di costruzioni, gli italiani tengono il 
primo posto. La maggior parte delle indu- 
strie sono italiane, e italiani sono in maggio- 

ranza i proprietari delle nuove case. Il capi- 

tale impiegato nell'edilizia, rende in media il 
10 e il 12 per cento, e gli italiani che, cono- 
scendo questo paese ove hanno vinto la loro 
battaglia, sanno qual magnifico avvenire gli 
sia riserbato; non esitano a investire in co- 
struzioni i loro capitali. 

San Paolo, abbiam detto, ha oramai l'aspetto 


*e'l'anima d'una grande città europea. Ed eu- 


ropei sono gli usi, la cortesia della popola- 
ne, la coltura e la vita sociale. I grand 
avvenimenti artistici d’ Europa interessano la 
cittadinanza, e nei teatri paulistani passano 
ogni anno le migliori compagnie italiane, 
francesi, spagnuole, portoghesi. 

Quando questo numero dell’ ILLustRAZIONE 
bito 
dopo Buenos-Aires, l'/sabeav di Mascagni, 
diretta dall'autore. 

E al progresso cittadino corrisponde quello 
di tutto lo Stato. Le cittadine dell’interno 
sono in uma rapida magnifica trasformazione, 
e gli sforzi del Governo e dei Municipi, sono 
costantemente diretti a rinnovare la vita ed 
a favorire il progresso. 


La collettività italiana. 


La popolazione dello Stato di San Paolo è 
di circa 3 milioni e mezzo di anime. Oltre 
la capitale, San Paolo, e la città marittima 
di Santos (che il Governo con enorme spesa 
ha completamente risanato, e che, dà foco- 
lare della febbre gialla, è divenuta una s 
zione climatica invernale) che diventerà in 
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Via FrorenciIo DE ABrEN. 


pochi anni uno dei mag fori empori com- 
merciali dell'America Latina, v 
iemoS Late cone Carini o 
Preto, San Carlos, Rio Claro, Jahti, Piraci- 
caba, ecc. 

E da per tutto, nelle città come nelle bor- 
gate e nei a illaggi in formazione, l'attività 
italiana si 


d 


i è affermata. Gli italiani 
in tutti i luoghi dello Stato, e la 
liana è compresa da per tutto. 
La collettività italiana comprende circa un 
milione di anime. Seicento mila circa lavo- 
rano nelle fazendas 0 in altre imprese agri- 


ingua ita- 


centotrentami 
capitale, gli 
edono 1 
Gli italiani che vivono nelle 
gate, si ded commer 
È niche u 


nde commercio, formatisi 
da umilissime origini. 
La proprietà immobili 
sto Stato è c 
lo di franchi 
bene questa cifra, occorre 


imuntcinidalinierso dello Si 


poi la grande indus 


in poch 


are e mobiliare 
amente sup: 


to. 


ita- 


E per valutar 


flettere che 


è formata in vent'an 
aliani vennero qui in 


collettività italian 
e che guasi tutti gl 


i 
, senz'altro capitale che la volontà 


Diamo ora una rapida occhiata all'organiz- 
ione amministrativa ed alla vita econo- 


mica dello Stato. 


L'istruzione pubblica. 


Nel territorio di San Paolo si noverano 
stabilimenti d'istruzione di tutte le categor 
parte sostenuti lo Stato, parte da 

i, parte , e parte infine 
verno federal 

Nella sola Capitale si hanno: 

La Facoltà di Di itto; Scuola Politecnic 
la Scuola Normale; cinque Scuole Comple 
mentari; una Scuola Modello, desti Ha 
pratica de 
del professorato; 
dove si consegu 
alle scuole supe 
pubbl 
bimbe rfa 


3innasio 
titolo per’ l'a 
dello Stato e del 

educande per le 
uma nola di far- 
an e di odon- 
i un Isti- 


eppe e di 
È inte di scuole 


Agosti 
oltre 


inglesi, 
istituti pii, inoltre, pe 
si contano fra quelli sovvenzi 
: l'Istituto D. Anna Rosa, 

S. Ausiliatrice, l'Orfanotrofio C 
Colombo, il Collegio Tamanda 
zione Femm nile di Beneficenza e Ist 
Sant'Anna, l'Ospizio di 


Maria. 
Sovvenzionata dallo Stato è anche la Scuola 
di Commercio «Alvar 
preparazione dei giovani che 
vita commerc 
Ora si sta 


Parizzo peL Governo peLLO Stato E SecreTERIA DELL INTERNO, 
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i un gruppo d’i 
‘esempio del 

ne indus 

milanese, 


, un giov 
fa onore all’e 
allo scopo più di 300 mila lire, e il concorso 
della Dante Alighieri, una grande scuola-con- 
vitto col titolo: «Scuola Media Italo-Bra: 
liana». 


to istituito per 
rdim, con sov- 


la coltura dell’arte è 
tiva del‘dott. Gomes € 


zione del*Municipio di San Paolo, il Con- 
servatorio drammatico e musicale. 
Lo.Stato mantiene anche Biblioteca 


pubblica, ‘un grande Museo, impiantato nel 
monumento-palazzo dell’ Ypiranga, eretto a 
spese dello Stato a ricordare in eterno che su 
quel colle venne proclamata l'indipendenza 
del Brasile, senza contare le biblioteche di 
che sono p i collegi, accademie e scuole. 

Non v'è lo: nell'interno dello Stato, 
dove non esistano collegi o scuole, sia’ pub- 
bliche, sia p 


Le ultime statistiche ufficiali dell’ insegna- 
mento dànno un totale di 750 306 alunni 
frequenti nelle diverse scuole e «gruppi» 
scolastici, mentre nel 1906 si aveva un totale 
di soli 55 807 alunni. La differenza fra que- 
ste due cifre dimostra quali passi giganteschi 
l'istruzione pubblica ha fatto nel suo sviluppo 
nello Stato di San Paolo. 

Dei 150306 alunni, 99603 frequentano le 
scuole del corso primario, mantenute dallo 
Stato; 674 le Scuole del Corso secondario, 
mantenute dallo Stato; 2275 le Scuole del 
Corso professionale, mantenute dallo Stato; 
164 la Scuola del Corso superiore, mantenuta 
dallo Stato; role del Corso pri- 
mario manti pii: 7229 le Scuole 
del Corso pr ndario e professio- 
nale, mantenute da privati, e non sovvenzio- 
nate. (Fra questi, 7434 alunni delle Scuole 
italiane dell’Unione magistrale e della Fede- 
razione delle ole Italiane; 602 le Scuole 
del Corso superiore e del Corso professi 


n 


nale, mantenute dal Governo dell’ Unione). 
L'insegnamento elementare è obbligatorio, 
e nelle scuole non è permesso l'insegnamento 
religioso, perchè avendo il Brasil proclamata 
la separazione della Chiesa dallo Stato, non 
fa propaganda di alcuna fede, rispettandole 
tutte sullo stesso piede. 


Servizio Sanitario. 


Non meno che alle grandi opere di 
piute, si deve al L 
serv nitario, se le condizioni igieniche 
dello Stato di San Paolo si mantengono mi- 
non solo di quelle di tutti gli altri 
i della Federazione Brasiliana, ma'anche 
di quelle degli altri paesi dell'America e del- 
l'Europa. 
Per gli sforzi continui fatti dal Governo, i 
igiene pubblica sono così svoll 
e perfezionati, che lo Stato di San Paolo si 
può oramai considerare immune dalle ma- 


Piazza Antonio Prapo (centro della Città). 


San Paolo. - IL viaporto peL « Chà ») (In fondo il 7 


10 Municipale). 
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SAN PAOLO. 


n Paolo serv 


dipendenti dal Servizio all'Ospizio | 
con la prep: 


dei dementi, alle Carcer destinato | 
importantissima in caso di epi- 
paesi dell'interno dello Stato, pre- Î 
parando, confezionando e inviando ambulanze . | 
con medic i, disinfettanti, sieri, appa- |, 
recchi chir nelle località colpite, 

Al Servizio Generale di Disinfezione in 
combe evitare la propagazione del male nei 
casi di malattie infettive, potendo disporre di 
che occorre | un Ospedale di Isolamento, che è uno dei 
le che al contrario co- | più perfetti di quanti siano stati costruiti | 
jone per l'uomo, perchè | negli ultimi ann | 


lattie infettive di carattere QUE Men- | che rende allo Stato di 
tre nella capitale dello Stato i + li 

tari sono tutti a carico del Gove 
l'interno sono a carico dei singoli municipi 
ma ove occorra lo Stato interviene pronta- 
mente a cooperare al definitivo etto igie- Ntipestosi 
nico delle città e dei paesi, come già fece per | cura delle mor: 
Santos, Campin Rib o Preto, Jahi, Li- | cascavel e 
meira, ecc., città che si trovano oggi in ec- | ben organiz 
cellenti condizi nitarie. Per combattere | sto istituto 
la .tubercolos ituzioni sani dello | delle specie velenose di serp 
Stato e quelle private hanno adottato una | distruggere, e di quel 
serie di provvedi che danno risultati | stituiscono una prote: 


oltremodo confori assaltano le specie nocive, e che conviene | Vi son pure il dispensario Ferreira, l'Isti- 
Fra i principali istituti sanitari dipendenti | quindi proteggere. tuto Batteriologico, l'Ospedale Oftalmico del | 
o sussidiati dallo Stato, citeremo i seguenti L'Istituto Pasteur fondato da pochi anni, | prof. Pig l'Ospedale Umberto I (ita- 


ta 
iano), quello portoghese, ecc. 


Il Laboratorio di Analisi Chimiche per le | e diretto da un lente s no, il 
analisi delle bevande, delle droghe, dei me- ‘or dott. Antonio C: ini; istituto che 
dicinali, ecc. p e rende preziosi servigi ed ha con- 

I prodotti che iltano nocivi alla salute, ato la migliore fama. 
sono messi fuori commercio. Hl Laboratorio Farmaceutico dello Stato, Le 
L'Istituto Vaccinogenico fondato nel 1892 | oltre fornire i prodotti medicinali agli Ist 


agricoltura. | 


iori riso. 
son fornite dall'agi 


dello Stato di San Paolo, 
coltura e in modo spe- 


Giarpino PuspÒiico peLLa «Luz» — IL LAGHETTO, 
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UNA SCUOLA ELEMENTARE FEMMINILE IN SAN Paoto, 


LO 
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Giarpino peLLA « Luz ». - Moxumi 


iale dalla coltivazione del caffè. Parlino le 
cifre. 

La produzione media annua mondiale del 
caffè è di circa 18 milioni di sacchi di 60 ci 
logrammi. A formare questa cifra, lo Stato 
di San Paolo concorre con circa 11 milioni 
di sacchi: il resto del Brasile con circa 3 mi- 
lioni. Calcolando il prezzo di ogni sacco — 
nel porto di Santos — nella cifra media di 
60 franchi (prezzo inferiore all'attuale del 
mercato) si vede che il prodotto lordo del 
caffè, nello Stato di San Paolo è di circa 
660 milioni di franchi all'anno. 

È naturale che una fonte di reddito così 
cospicua, che rappresenta una ricchezza tanto 
grande, abbia il primo posto in tutti gli studi, 
in tutte le cure e le premure del Governo è 
dei privati, 

Rilevava recentemente l'on. Clemenceau ne- 
gli articoli pubblicati dall’///ustrafion sul suo 
viaggio in America, che in San Paolo non si 
sente parlare che di caffè, e che dal caffè di- 
pende in buòna parte la vita ‘dello Stato, È 
effettivamente così; ma è un fatto che ben 
si spiega. 

La coltivazione del caffè rappresenta un 
enorme sforzo di energia e di capitale, quale 
nessun'altra industria agricola richiede. Fu- 
rono infatti necessari decenni di lavoro e di 
sacrifici di ca e di vite, per raggiungere 
la situazione attuale 
hi viaggia nell'interno di questo Stato e 
traversa in ferrovia per ore ed ore stermi- 
ate campagne tutte coltivate a caffè, e segue 
i verdi filari simmetrici distesi nel piano, 
scendere nelle valli, arrampicarsi sulle col- 
line, e null'altro vede che quelle coltivazioni, 
rotte solo sul lontano orizzonte dalla cupa 
linea dei boschi, e apprende che ogni pianta 

oni — ha bisogno della cura 
sidua dell’uomo, e che il frutto raccolto 
chiede ancora altro lungo .e costoso lavoro 
di macchine che spolpano, che puliscono, 
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ì pertanto logico che l'industria caffe: 


« JEQUITIBÀ », ALBERO GIGANTE DE) 


— la quale 


carichi dello Stato — s 


gior attenzio 
e della soci 


» HicienoPoLIS, 


GarinaALDI. 


ano, e l'appr 


FORESTA, 


tiene da sola î due terzi dei 
oggetto della mag- 
arte dei poteri pubblici 

a, Una crisi del caffè, 


DELLA CONCORDIA NEL RIONE OPERAIO ‘D 


è generale. 
Fa quindi sorridere la sapienza facilona di 
coloro che, in tempi d suggeriscono : 
cambiate coltivazioni, fate la ‘policoltur: 

bandonate il caffè, Sarebbe lo stesso che ar 


vino: tagliate le vigne e colti- 
vate barbabietole da foraggio. 

Come se il caffè non fosse altamente rimu- 
nerativo ed i coltivatori non dovessero e po- 
sero, in luogo di avvilirsi, resistere alla 


lavorando con più moderni temi 

i e di vendi are i loro 

Questo precisamente nno. fatto e 

stanno facendo i pao] , ed ultati sono 


ogni giorno più soddisfacenti. 

Ma, iando il primo posto al caffè, che 

sempre il maggiore e più sicuro cespite 
di entrate, il Governo si sforza da non pochi 
anni di aumentare le coltivazioni, e di trarre 
dalla terra altri prodotti 

Ed effettivamente, l'impresa non è diffi 
Lo Stato di San Paolo ha una enorme va- 
stità di terre ancora incolte e facilmente col- 
tivabili, ove voro dell'uomo può ottenere 
pingui frutti. 

Già in pochi anni la coltivazione del riso, 
fatta prima con dei sistemi primordiali, ed 
ora con r. i metodi di irrigazione ins 
gnati da specialisti fatti venire dall’Americ: 
del Nord, ha dato risultati tali da supplire ai 
bisogni di tutto lo Stato, che da importatore, 


è ora esportatore di riso. Importante è pure 
la coltivazione della canna zucchero, che 
viene lavorata in diverse size esistenti nello 


ora si estende quella del cotone, 
che promette assai. Notevole è pure la pro- 
duzione del tabacco, che in Brasile dà risul- 
tati ottimi, al punto che ora si tratta di col- 
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(recentemente acquistato dal Governo dello Stato e destinato ad ospitarvi i visitatori illustri). 


tivare qui su larga scala, le specie che hanno 
reso famosi i i di Avana. 

L'attenzione del Governo è da molto tempo 
volta alla zootecnica. Quest'industria ha un 
nde e immancabile avvenire per la grande 
astità dei pascoli che esistono, e il Governo 
lavora con molta buona volontà a migliorare 
le razze, comperando all’estero ottimi ripro- 
duttori, e istituendo stazioni zootecniche. 

Buoni redditi dà la coltivazione delle ba- 
nane, che è fatta da molto tempo, quella degli 
ananas, degli ar: generale di tutti i 
frutti tropicali. Ora si va estendendo la col- 
ivazione della frutta europea, pure con buoni 
risultati, perchè il clima è in molte località 
assai adatto, e già la vigna dà un abbon- 
dante e limpido vinetto. Larghissima è poi la 
produzione di granturco e di fagiuoli. 

Gli studi maggiori sono però ora rivolti 


FacoLtà pi Diritto; 


ne del frumento. Di questo pre- 
so cereale, lo Stato di San Paolo è ancora 
tributario all'Argentina: si spera adesso di 
potere, in un breve periodo di anni, eman- 
cipare il paese dalla produzione straniera. 
Le esperienze fatte per iniziativa della Se- 
greteria di Agricoltura în diverse zone dello 
Stato, hanno dato, in media, risultati soddi- 
‘acenti, È provato che una intera regione 
— quella che sta fra lo Stato di San Paolo 
e il Paranà — è adatta per qualità del ter- 
reno e per il clima a quella coltivazione. La 
ferr ha da poco tempo aperta quella zona 
ssima e fertilissima, e già gli antichi mi- 


no in cittadine, già cresce ra 


IL nuovo Pat 


anni la zona Itapetininga-Itararé sarà una 
delle più popolate e produttive dello Stato, 
ed il frumento vi sarà coltivato su larga scala. 
Con lo sviluppo della coltivazione del fru- 
mento \e col miglioramento della industria 
zootecnica, San Paolo avrà saldamente a 
curato su basi solide il suo benesserè_eco- 
nomico. x 
Attorno alla grande fonte di ricchezza che 
è il caffè, vi saranno altre fonti importanti 
di produzione: il riso, il cotone, il frumento, 
il granturco, i fagiuoli, le frutta tropicali, ed 
europee, l'allevamento del bestiame, l'indu- 
stria dei latticini, ecc. 
L’agricoltura, in uno Stato vasti 
la popolazione europea trova clima, organiz- 
zazioni civili, abitudini ed ambiente sociale 
favorevoli, farà produrre vastissime zone di 
terra vergine, ove adesso la ferrovia penetra 
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AmparO, 


per aprirle alle vittorie dell'energia umana. 
tro mezzo secolo lo Stato di San Paolo 
avrà una popolazione doppia dell’attuale, e 
sarà in prima linea nel progresso continentale. 

A preparare tale situazione tende, con il- 
ninato criterio, l'azione del Governo, che 
afferma appunto anche nell'insegnamento 
agrotecnico. Quest'insegnamento viene im- 
partito principalmente nella «Scuola Agi 
cola-pratica Luiz de Queiroz» di Piracica 
un magnifico istituto, che ha vasti terreni per 
campi di dimostrazione, e che è org: ‘ato 
con eccellenti criterii, e largamente dotato 
di tutti i mezzi necessarii. Ad essa fanno co- 
rona varie « Scuole di apprendisti Agronomi », 
istituite in diversi punti dello Stato, ad Iguape 
e a San Sebastiano, l’Istituto Agronomico di 
Campinas, il Campo di dimostrazione delle 
colture tropicali in:San Paolo, ecc. 
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Grarpino D'INFANZIA. 


RIDENTE 


CITTADINA DE 


La Segreteria di Agricoltura ha inoltre un 
corpo speciale di ispettori-agronomi che fanno 
in so: la funzione delle tedre ambu: 
lanti di agricoltura, ha un servi; 
buzione gratuita di sementi 
trale meteorologico collegato con sta: 
sparse nello Sta un ufficio di inform 
agricole, ecc. E l'agricoltura tiene il primo 
posto anche nel bilancio delle spese dello 
Stato: il che dimostra come l’opera del Go- 
verno abbia giuste direttive. 


Colonizzazione. 


E dopo quanto si è. detto, 
prendere che il problema dell'immi 
e della colonizzazione è contempora 
a quello del ca/fè l'oggetto di tut 
zione del Governo e della soc 
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Si può dire anzi 
blema. Infatti 
mente legata all'immigrazione, che le fornisce 
i coloni. E il progress 

la coltivazi 


8 
se naturali che 
iede, dipendono 


zione. 
della quale, p 
ben distinti 


iggi pagati dal Governo, sotto il nome 
oltori, ogni sorta di gente. Contadir 
e operai, profe senza lavoro3e arti- 
giani mossi da spirito d'avventura. E qui 
venne la selezione, Non mancarono le vit- 
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time delle facili illusioni, ma non pochi fu- 
rono anche i vincitori, Nel nuovo e favore- 
vole ambiente le energie si ridestarono, e la 


anni, senza ca- 
0 della nativa 
intelligenza e della tradizionale parsimonia, ha 
conquistata una posizione di primo ordine, 
economicamente e moralmente. Il'secondo pe- 
riodo fu di depressione. Il caffè era decaduto 
i valore sul mercato internazionale, e tutto lo 
o di San Paolo passava per una crisi di 
sviluppo. Erano stati troppo facili i primi en- 

iasmi, troppo cieca la fede nell'inesauribile 
ricchezza. Ed i subiti guadagni avevano ine- 
briate le menti, onde una enorme facilità 
pendere e nel contrarre impegni. La 
lenta — e forse non del tutto dan- 
nosa — travolse molte fortune e fece smar- 
rire la fiducia. Banche fallirono, molti /a- 
zendeiros non. poterono far fronte agli im- 
pegni, il commercio si tlibattè in difficoltà 
grandi. 

Così per le condizioni locali e per i prov- 
vedimenti restrittivi che il Governo Italiano 
ravvisò necessario adottare, per impedire l’af- 
fluenza di nuovi emigranti in un mercato di 
lavoro perturbato da acuta crisi, l'emigrazione 
subì un arresto. 

Il terzo periodo è l’attuale, cominciato già 
da tre anni. Il paese si è risollevato, i danni 
della crisi sono stati sanati; la valorizza 
zione del caffè ha salvato la vita economica 
di San Paolo, la stabilità del cambio ha ch 
mato grandi capitali stranieri. La fiducia è 
in tutti: ma ora non si tentan più avven- 
ture come una volta opera positivamente, 
È avvenuto insomma un risanamento. E la 
crisi, come dicevamo, è forse stata benefica, 
perchè ha dato un /oro giusto e normale a 
tutta la vita economica, politica e sociale. 

E ora l'immigrazione riprende, mentre si 
prepara per opera di governi, di imprese e 
di privati un nuovo periodo, nel quale gli 
emigranti verranno spontaneamente, attratti 
dalle buone condizioni dell'ambiente e del 
mercato, 

L'immigrazione è ora curata dal Governo 
per due scopi: 

a) per fornire lavoranti all'industria del 
caffè; 
b) per colonizzare le. terre incolte, 

La colonizzazione .è fatta dallo Stato nei 
«Nuclei coloniali». 

Sono questi dei 


pital 


villaggi agricoli creati in 
coltivate. Il Governo dà a 
ime un vasto lotto di ter- 
reno, e aiuta il colono a fornirsi degli at- 
trezzi necessarii. Ogni nucleo ha nei primi 
anni un direttore tecnico, il quale dirige la 
coltivazione di un campo sperimentale e 
guida i coloni nelle operazioni agricole. Al- 
lorchè tutti i terreni sono stati pagati, il 722- 
cleo è dichiarato emancipato, cioè non è più 
sottoposto alla sorveglianza del Governo. 
Questo sistema! è jassai utile ai coloni che 
hanno un piccolo peculio. Costoro possono 


in pochi anni diventare padroni di una pro- 
prietà che aumenta sempre di 
dà buoni redditi. 


valore e che 


Museo DELL'YPIRANGA. 


Lo scorso anno due di, questi 72zc/ei colo- 
niali furono visitati dagli onorevoli Edoardo 
Pantano e Francesco Durante, e le indagini 
fatte da questi due parlamentari, le informa- 
ni raccolte dalla viva bocca dei coloni i 
liani, le constatazioni personali, dimostrarono 
che una famiglia di contadini ha nel nucleo 
coloniale il mezzo di conquistare una discreta 
e indipendente posizione economica. Il Go- 
verno va ogni anno ampliando i nuclei e 
creandone di nuovi. Tuttavia lo scopo prin- 
cipale di questo sistema di colonizzazione di 
Stato, è quello'di fare dei centri di diffusione 
dell’azione colonizzatrice, di dimostrare quanto 
si può ricavare dalla terra, e di favorire la 
creazione della piccola proprietà, animando 
i grossi proprietarii terrieri a parcellare i 
loro latifondi ed i contadini ad investire in 
terre le proprie economie. 


Opere pubbliche. 


nuovi si misura anche 
linee ferroviarie. E da 
questo punto di vista è ammirabile l’opera 
compiuta dallo Stato di San Paolo. 

In pochi anni tutto questo vastissimo ter- 
ritorio è stato inerociato da linee di ferrovie, 
ed ogni mese si fanno concessi 
le rotaie si distendono in zone prima abban- 
donate, per la difficoltà delle comunicazioni 
e il costo dei trasporti. 

Il primo gennaio 1909 erano în esercizio 


dall’este 


nello Stato di San Paolo ben 4676 chilometri 
di ferrovia, in parte di proprietà dell'Unione 
Federale, in parte dello Stato e di compagnie 
particolari. 

Nel 1910 più di 300 altri chilometri sono 
entrati in esercizio, ed altrettanti entreranno 
nel 1911. E già abbiam: parlato della grande 
linea commerciale-strategica della Noroeste, 
che verserà a San Paolo il movimento di una 
terza parte del Brasile e di buona parte del 
Paraguay e della Bolivia. 

Un'altra linea di ‘grandissima importanza 
dal punto di vista dei commerci e della co- 
lonizzazione, è quella oramai già ultimata che 
da San Paolo arriverà nell’ Uruguay. È una 
gran ferrovia che mette in comunicazione 
l'interno di quattro Stati, che valorizza terre 
fertili, che apre al commercio e alle indu- 
strie vaste regioni, e che porterà e già sta 
portando a San Paolo — capolinea — un 
grande incremento d'affari. pi 

Non meno importanti sono state le opere 
igieniche. Lo'Stato era, pochi ànni fa, deso- 
lato dalla febbre gialla; la città di Santos era 
inabitabile, in altre città dell'interno le- ep 
demie terrorizzavano. Con spesa di centina 
di milioni, le cose mutaron faccia. Vennero 
prosciugate paludi, incanalate acque, costruite 
fogne, dotate le città di acqua potabile. Ed 
ora le fabelle demografichè dimostrano che 
nello Stato di San Paolo la media della mor- 
talità è bassa che in Europa, e le epide- 
mie son del tutto scomparse. 
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CAMPI DEL FRUMENTO. 
COLTIVAZIONE DI TABACCO. 
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Il Caffè, problema di Stato. 


Non si può parlare di San Paolo, senza 
trattare un po' ampiamente il problema del 


è. 
Che San Paolo sia il paese del caffè, oramai 
lo riconoscono tutti, anche in Ita In que- 
sti ultimi dieci anni il Brasile è riuscito a 
far sapere che tre quarti della produzione 
mondiale del caffè gli appartengono, e che 

maggior parte del caffè che si vende in 
uropa con sonori e bugiardi nomi di isole 
centro-ameri tiche, pro- 
ane, E quanti 


tutto il caffè cons 
è importato dal Brasile. 
totale dell'importazione in Italia, è anc: 
iccola, ma è destinata ad ingro: 
verno italiano dovrà ben decide 
nuire ragionevolmente il dazio s 
L'on, Luigi Luzzatti ha dimostrato più volte 
che alla prima diminuzione di venti lire al 
quintale decretata anni or sono, seguì i 
mediatamente, un aumento di consumo, 
modo che l'erazio ebbe maggiori introiti. 
Una nuova diminuzione dell'enorme dazio 
attuale (è circa il doppio del valore della 
merce) porterà immediatamente un nuovo 
scimento dell’importazione, E il consu- 
matore italiano, in luogo degli orribili beve- 


OspeDALE 


Isrimuro PaAsreEUuR. 
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gi che ora gli sono ammaniti sotto il nome 
affè, e che non sono altro che pericolose 
cele di maldetti succedanei, potrà gustare 
una bevanda deliziosa e profumata, 

In questi tempi di politica di sgravi, ecco 
una riduzione di imposta sui consumi, che 
non solo non presenta pericoli per la sal- 
dezza del bilancio, ma anzi promette aumenti 
di entrate, . 

Il problema del caffè è, come abbiam già 
«veduto, il più importante per la vita pauli- 
stana, Ed interessa tutti, tanto che in questi 
ultimi anni è diventato un vero problema dî 
Stato. 

Vi fu un momento, infatti, nel quale di- 
nanzi al pericolo di una crisi generale del- 
l'industria caffearia, il Governo si ritenne ob- 
bligato ad intervenire direttamente. E questa 
decisione del Governo ha dato luogo qui ed 
in Europa ad un dibattito terminato solo ora 
dinanzi alla eloquenza del risultato. 

La storia di questa discussione merita di 
essere rapidamente riassunta, anche perchè 
mîblte analogie con la questione italiana 
degli zolfi. 

I fazendeiro 


s (proprietari di terre ove si 
coltiva il caffè, da /azezda, parola che in 
iano non si può tradurre esattamente, e 
che significa /eruta, fattoria, latifondo) pau- 
listani, avevan già sofferto i danni di una 
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tremenda crisi, causata dall’improvviso enorme 
ribasso dei prezzi per la sopraproduzione, e 
stavano medicando le ferite di quel vero ura- 
gano economico, quando la prospettiva di 
un enorme raccolto venne a gettare il panico 
nella società paulistana. Si prevedeva che il 
raccolto 1906-1907 sarebbe stato superiore di 
circa cinque milioni di sacchi al raccolto or- 
dinario, e questa enorme sopraproduzione 
gettata sul mercato mondiale, non solo avrebbe 
fermato il rialzo dei prezzi, che era già co- 
minciato, ma avrebbe causato un tal ribasso, 
da non compensare più le spese di produ- 
zione. Dinanzi a questa minaccia, tutta la 
vita paulistana era turbata. I /azendeiros 
chiedevano risolutamente l’opera del Governo 
in loro favore, i commercianti erano. allar- 
mati dalla crisi che pareva inevitabile, le 
Banche restringevano gli affari, il progres 
dello Stato, che da alcuni anni aveva ripr: 
slancio, stava per subire un arresto. Fu al- 
lora che si delinearono due correnti d’opi- 
nione, L'una, la più forte, riteneva neces 
rio l'intervento dello Stato nell'interesse g 
nerale. L'altra, aveva un programma cata 
strofico, voleva cioè lasciar precipitare le 
cose, affinchè la crisi compisse un'opera di 
selezione, distruggendo i deboli, e diminuendo 
così la produzione. 

I sostenitori di questa seconda teoria 
appoggiavano alle più pure dottrine scier 
tifiche, e ragionavano con in mano i tes 
d’economia politica e di scienza delle finanze. 
Ma un paese non si governa con delle for- 
mole assolute. Ed i fautori dell'intervento 
dello Stato, tracciavano, per risposta, il qua- 
dro delle conseguenze che la crisi avrebbe 
portato: sarebbero state senza dubbio tre- 
mende. Un nuovo forte ribasso del caffè a- 
vrebbe portato al fallimento migliaia di /a- 
zendeiros, e quindi la sospensione dei paga- 
menti ai coloni e ai fornitori, e per contrac- 
colpo una tremenda crisi nelle industrie, e 
nei commerci , in tutti i lati della vita della 
maggiore e più civile e fiorente regione del 
Brasile. 

Il Governo dello Stato non esitò a dare 
ascolto a questi argomenti, e ritenne suo do- 
vere di intervenire, così come il Governo ita 
liano ha ritenuto suo dovere d’intervenire 
nella crisi degli zolfi. 

Ma qui il problema era assai più vasto e 
complesso di quello siciliano, ed il Governo 
non poteva limitarsi ad un'azione indiretta. 
Doveva agire direttamente. Fu così che venne 
studiata ed attuata la « Difesa del caffè ». 


RIA DELL'AGI 


La difesa del Caffè. 


In teoria il problema pareva non difficile a 
risolvere. Si trattava di questo: il Brasile pro- 
duce due terzi del raccolto mondiale;del caffè, 
può, dunque, dominare il mercato. Ora, si 
come a condizioni normali di produzione, i 
prezzi rialzano per l'aumento continuo del 
consumo, il Brasile può regolare il mercato, 
impedendo che un eccesso di merce produca 
il ribasso. Perciò. era necessario ritirar dal 
mercato uno stock di merce, conservarla ne 
magazzini, e venderla un po' alla volta in un 
periodo più o meno lungo, quando potesse 
essere assorbita senza che la sua entrata nel 
mercato, determinasse un ribasso del prezzo. 

A leggere il problema così semplice e 
facile. Ma ben diverso si presentava quando 
dalle di oni teoriche si passava a stu- 

fare i mezzi di risolverlo. Intanto, occorre- 
no alcune centinaia di milioni di franchi, 
poi vi eran le difficoltà tecniche dell'organ 
zazione di un'impresa commerciale mai prima 
tentata da governi; infine si dovevano pre- 


RricoLtura E Lavori Puspiici, 


vedere due opposizioni: una all’estero, dei 
ibassisti, già impegnati nella zione al 
so, e naturalmente risolut sari d'o- 
ni tentativo tendente a far migliorare i pre 
zi; ed una all'interno, degli avversari politici- 
Eran difficoltà tali, da preoccupare seriamente 
gli uomini che avevano la responsabilità del- 
l’amministrazione pubblica. Se il tentativo 
fosse fallito, se San Paolo non fosse riuscito 
dominare il mercato, a regolare l'offerta e 
ad ottenere un rialzo nei prezz s 
potuto resistere alla coalizione degli avver- 
sari-speculatori, commercianti di caffè, ban- 
chieri, lo Stato avrebbe potuto perdere cen- 
tinaia di milioni, e, oltre al danaro, I’ auto- 
à, la serietà e la fiduc 

Già le critiche violente, le previsioni cata- 
strofiche, i motteggi, eran cominciati. La 
maggior parte della stampa finanziaria di 
Londra, di Berlino e di Parigi, faceva aspri 
attacchi. Dei giornali inglesi deridevano i pro- 
getti del Governo di San Paolo; il capo della 
casa Rothschild di Londra — che è il ban- 
chiere dell’ America del Sud — diceva reci- 
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E PURO SANGUE NATA NELLO STATO. Parco peLLA ScuoLA AgricoLa-PratiIcA « Luiz pe Queroz »1n PirAcicara. 
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CoroxiaLe « Nova Opessa ». UNA SCUOLA DESTINATA AI FIGLI DEI COLONI. 
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samente che il tentativo di un corzer del 
caffè, era, da parte del Governo di San Paolo, 
un'avventura pericolosa e biasimevol i 
nali di New York, di Berlino, di Fran: 
vitavano i Governi ad influire presso le gran- 
di banche, affinchè il Brasile non trovasse i 
milioni per realizzare il piano che tendeva a 
far crescere il costo di un prodotto dî con- 
sumo popolare. Nel Brasile poi, a Rio de 
Janeiro e a San Paolo, l'opposizione politica 
moveva una dura guerra, Era la rovina dello 
Stato, che il Governo meditava! 

Malgrado tutto, il Governo non esitò a get- 
tarsi nell'impresa. Studiò attentamente ogni 
dettaglio, organizzò una inchiesta per cono- 
scere a fondo le condizioni del mercato mon- 
diale del caffè e quelle della produzione, co- 
nobbe bene il terreno sul quale voleva ope- 
rare; poi, pazientemente, si dedicò a supe- 
rare gli ostacoli artificiali che gli eran stati 
creati dinanzi. 

Il primo prestito fu un'operazione difficile : 
poi le difficoltà divennero sempre meno gravi 
e infine il conseguito aumento dei prezzi, 
dette la vittoria a chi aveva osato. Bastano 
due cifre ad indicarne l'importanza: nel 1907 
il prezzo di un sacco di caffè di 60 chilo- 
grammi, era sul mercato dell'Havre di fran- 
chi 39.50; oggi lo stesso sacco di caffè, s 
medesimo mercato, si vende a franchi 67. Si 
rifletta che lo Stato di San Paolo esporta dai 
10 ai 12 milioni di sacchi di caffè, e si avrà 
subito il conto dei beneficii dati dall'inizia- 
tiva del Governo all'industria caffeifera pau- 
listana: qualche cosa come 300 milioni al- 
l'anno! 

È fuori di dubbio che la buona fortuna ha 
secondato l'opera del Governo, Due raccolti 
scarsi succedettero all’annata troppo feconda ; 
il consumo è aumentato in misura maggio- 
re, ecc. Tutto ciò è vero, ma solo la pa 
può far dimenticare che queste circostanze 
erano state esattamente prevedute 3 
verno, che su di esse anzì venne ba: 
pera di difesa del caffè, e che se non fo: 
intervenuto ad impedire il tracollo dei prezzi 
nel 1908-1909, lo Stato di San Paolo sarebbi 
stato battuto da una crisi economica c 
violenta, che tutta la vita sociale e poli- 
tica sarebbe stata sconvolta, 


Nuovo Paazzo peLLE Inpustrie PER LE Esposizioni PERMANENTI DEI Proporti-peLLO Stato. 


Il periodo attuale di progresso, e quello 
che si prepara, son dovuti 

izzazione del caffè, 

0 all'agricoltura, ai com- 


come fu effettuata l'opera- 
ancora miglior 


Nell'ottobre 1905 il Governo dello Stato di 
San Paolo, dietro © 
e del Senato 


zazione della 
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caffè, e di fissare, mediante la creazione d'una 
Cassa di Conversione, il valore della moneta 
fiduciaria nazionale, impedendo le continue 
oscillazioni del cambio. Le trattative ebbero 
buon esito, e nella città di Taubaté venne 
firmata il 26 febbraio 1906 la Convenzione 
relativa, approvata dal Con; 0 Federale e 
sanzionata con la legge del 4 giugno suc- 
seno, legge separava nettamente le due 
a nie Atella del caffè e quella della sta- 
bilità del cambio. E quest'ultima venne poco 
dopo di ssa e TEIAGA dal Congresso Na- 
zionale, e dette al B sile intero enormi be- 
neficî, perchè, tolto di mezzo il pericolo delle 
repentine ed incessanti fluttuazioni del ca 
bio e assicurate così le basi degli affari, il 
capitale straniero venne in quantità enorme. 
Si calcola che: solo la Francia abbia investito 
in imprese in Brasile negli ultimi inque ant 
più di un miliardo e mezzo! 
La difesa del caffè doveva, secondo quel 
l'accordo, essere fatta per conto dei tre Stati, 
i quali solidalmente dovevan contrarre i pre- 
i. Le difficoltà però sorsero su- 
o, e la realizzazione del progetto correva 
chio di andare in lungo. Ù 
Allora il Governo di San Paolo decise au- 
dacemente di agire da solo. _ o 
Cominciò così un periodo di lavoro diffi- 
cile e di preoccupazioni gravissime. 
fesa del caffè si iniziava con gravez. 
‘ano proteste e diffidenze. nei con- 
tribuenti di corta veduta. COREA cioè 
c ieto di fare nuove piantagioni, col proi- 
AE EVTRANITAT: 
di esporta- 


« una 
zione destinata a_ fornire i mezzi per gli in- 
teressi dei prestiti È - 
ficoltà minore. La maggiore era quella di 
ario alle operazioni. 


trovare il danaro nece: perazioni 
somma enorme, più di 450 


milioni di franchi, ed abbiam già veduto che 
Nel mercato finanziario internazionale, eran 
vivissime le opposizioni, e tenace quanto 
abile la resistenza. Il Governo tuttavia non 
sì perdette d'animo, e, lottando contro le dif- 
fidenze, contro lo scetticismo, contro la coa- 
lizione degli interessi, riuscì a superare gli 
s i î 
ni a del caffè iniziata ‘dal Presidente 
dott. Jorge Tibirici e dal Segretario delle 


Occorreva una 


Finanze dott. Albuquerque Lins (che succe- 
dette ‘al dott, Tibirici nella Presidenza dello 
Stato) e dal successivo Segretario delle Fi- 
nanze dott. Olavo Egidio de Souza Aranha, 
ha dato risultati felici, più di quanto si pre- 
vedeva. È stato uno sforzo finanziario ed am- 
ministrativo che ha fatto onore allo Stato di 
San Paolo. Ed a sfogliare i due interessan- 
imi volumi che un valentissimo funzio- 
il colonnello Luiz Gonzaga de Aze- 


CoronneLo Luiz Gonzaga pe Azevi 
(il tecnico della valorizzazione del 


vedo, 


ettore del Tesoro di San Paolo, ha 
pubblicato per illustrare e documentare l'o- 
perazione, .si comprende bene quale 
d'energia, quale disciplina di preparazione e 
quanta buona volontà abbia richiesto da parte 
di tutti i funzionari che vi parteciparono. 
E ha rivelato anche la perfezione dei ser- 
paulistani di contabilità e di tesoreria, 
sono i cardini d'una amministrazione 
oculata e corretta. Ed il colonnello Azevedo 
ha ben diritto di dire nella conclusione della 
poderosa sua opera, che: «La real i 


Foresta neLLO Stato pi San Paoto, 


«evidenza il grande zelo e l'alta competenza 
«del personale, allo stesso tempo che non 
«lascia il minimo dubbio quanto alla asso- 
«luta perfezione cui è arrivato il Tesoro nel- 
«l’organi ione dei suoi conti». 


* 

A far la storia particolareggiata di questa 
grande operazione commerciale-finanziaria, la 
prima di tanta importanza tentatà o realiz- 
zata da un Governo, andremmo troppo lon- 
tano. La riassumeremo in poche cifre, che 
daranno al lettore una visione sicura non 
solo dell'energia del Governo paulistano, ma 
anche della somma delle risorse di questa 
terra, e delle fonti di prosperità di cui di- 
spone per l'avvenire. 

La crisi del caffè dipendeva, come si è ve- 
duto, da un eccesso di produzione. I pro- 
duttori di San Paolo, allettati dai buoni gua- 
dagni ‘avevano in dieci anni duplicato le loro 
coltivazioni, ed il mercato mondiale, inondato 
all’improvy da una enorme quantità di 
merce, aveva lasciato cadere i prezzi ad una 
cifra che non compensava le spese di pro- 
duzione. Il Governo, volendo tentare di re- 
golare il mercato e di ottenere con una li- 
mitazione delle offerte un aumento dei prezzi, 
partiva da questi presupposti positivi: 

1.° Ad una annata di grande produzione, 
seguono fatalmente, per note leggi agricole, 
alcune annate di scarso raccolto, e il Governo 
di San Paolo poteva contare su un periodo 
quinquennale — secondo dimost no le sta- 
tiche di trent'anni — per smaltire un po’ 
alla volta l'eccesso di produzione dell'annata 
troppo fecond: 

2.° Era* possibile limitare la produzione 
entro certi confini, proibendo nuove pian- 
tagioni. 

3.° Si poteva facilmente valorizzare il 
caffè di San Paolo, proibendo l'esportazione 
delle qualità scadenti, le quali influivano a 
far deprezzare la merce ed a togliere fama a 
quella ottima, 

4.° Si poteva, infine, non solo impedire 
un ulteriore deprezzamento, ma ottenere un 
forte rialzo dei prezzi, comperando una parte 
della produzione 1907-1908 e impedendo che 
essa affluisse nel mercato, salvo_a venderla 
un po' alla volta negli anni successivi, man 
mano le condizioni lo permettessero, senza 
pericolo di nuovi ribassi. 
st'ultima parte del programma, che era 
poi in verità il nocciolo dell'operazione, era 
basata, oltre che su tutte le considerazioni 
già ricordate, su questi due fatti provati: 

a) che la produzione caffearia di tutto il 
resto del mondo non era in aumento, e non 
poteva influire sul mercato ai danni del Brasile; 

b) che il consumo del caffè cresce auto. 
maticamente di una cifra annua di sacchi, 
non inferiore a mezzo mi 

Stabilite queste i dell'operazione, senza 
badare a proteste ed a lagnanze di coloro-che 
non avevano criterii lungimiranti, e in nome 
dell’assoluta libertà, si opponevano al divieto 
di piantare e di esportare le qualità inferiori, 
vennero presentate ed approvate e con seve. 

à megse ore le nuove leggi. Poi su 
ito il Governo cominciò a comperare grandi 


quantità di caffè, ed a metterle in magazzino, 
impedendo così che l'eccesso dell'offerta fa- 


cesse cadere i prezzi in un abisso. In due 
anni il Governo di San Paolo, comprò così 
ben 10868 266 sacchi di caffè di 60 chili, vale 
a dire oltre 651 — seicentocinguantun — mi- 
lioni di chilogrammi di caffè, investendo in 
questa operazione più di mezzo miliardo di 
franchi. 

Dapprima il mercato cercò di re 
tentativo di valorizzazione. I ribassisti ricor- 
revano a tutti i mezzi, e di preferenza ai fa) 
allarmi: ora dicevano che il Governo di San 
Paolo non avrebbe trovato i capitali e non 
‘ebbe stato in condizioni di resistere, e che, 
di conseguenza, tutto l'enorme stock imma- 
gazzinato, sarebbe una sol volta affluito 
nel mercato; poi facevano correre la voce 
che i raccolti 1907-1908 e 1908-1909 dovevano 
essere abbondantissimi, poi che difficoltà po- 
litiche avrebbero fatto abbandonare il piazzo 
di difesa del caffè. 

E per alcuni mesi ottennero l'intento di 
impedire un rialzo dei pre Ma alla fine la 
costanza del Governo di San Paolo e l'esatta 
risposta che i fatti davano alle sue previsioni, 
vinsero tutte le guerre degli speculatori, E 
l'aumento dei prezzi cominciò a manifestarsi, 
accentuandosi sempre con maggiore fermezza, 
In modo che negli anni 1908-1909 e 1909-1910 


tere al 
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Di PROPRIETÀ DE 
SAN PaoLo, NEI MAGA: 


1 DI 


notturne, piuttosto un motivo di apprensione 
che di fiducia, 

L'attenzione del Governo di San Paolo si 
è rivolta da molto tempo a questi due pun 
importantissimi per il progresso civile e per 
il pacifico svolgimento della vita di un paese, 
L'ordinamento della magistratura fu più fa- 
cile, perchè il terreno sul quale il Governo 
doveva operare era di per sè stesso buono, 
E non fu necessario un grande sforzo per 
dare allo Stato di San Paolo un ordinamento 
giudiziario (è necessario ricordare che il Bra- 
sile è una federazione nella quale ogni Stato 
ha larghissime autonomie, come nell'Ame 
del Nord, e che di conseguenza vi sono giu 
dici federali i quali giudicano solamente di 
reati contro la Repubblica, tradimento, spac- 
cio di monete false, contrabbando, ecc., e 
giudici statali i quali sono competenti per 
futti i reati comuni che avvengono nel ter- 


Governo DI 
Havre. 


ritorio dello Stato) de- 
gno della sua impor- 
tanza, del grado di pro- 
gresso raggiunto e delle 
sue ambizioni di paese 
civile. 
L'ordinamento giudi- 
ario ha tre grad = 
dice di pace, giudici ef- 
fettivi e tribunale di 
giustizia, che è una spe- 
cie di Corte d'Appello. 
Per i giudizî penali 
vi è il giudice unico 
e vi è pure l'istrutto- 
ria pubblica, la quale è 
condotta con criteri 
î ;ioluta equanimità, 
in modo che le even- 
tuali deficienze del di- 
attimento, il quale 
dura pochissimo (per- 
chè per norma costante 
le parti rinunciano alla 
escussione dei testimo- 
ni sentiti prima nel- 
l’istruttoria) sono «a 
priori» sanate dalla am- 
piezza e indipendenza 
con le quali vengono 
fatte le indagini in p del pubblico e 
della stampa, dal magistrato istruttore. 
L'on. Ferri che a San Paolo ebbe ad as 
stere ad una udienza istruttoriale d'un pro- 
cesso celebre, non potè a meno di lodare il 
metodo seguito dal giudice, e riconoscere che 
era degno dei moderni criteri di diritto penale, 
Men facile è stata l’opera di riorganizza- 
zione del corpo di polizia, Bisognava, non 
solo riformare abusi da molti anni esistenti, 
ma domare una materia prima, che si cre- 
deva ribelle alla disciplina. La riforma co- 
minciata sotto il governo del dottor Bernar- 
dino de C. fu proseguita dai governi 
del dottor Tibirici e del dottor Albuquerque 
Lins, per opera principalmente del dottor 
Washington I ‘a de Souza segreta- 
rio della Giu a e P. Sicurezza, il quale, s 
bilito un programma, lo ha svolto un po' alla 
volta, con grande tenacia, senza tener conto 
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Sicurezza Puspi 


delle opposizioni interessate o retrive, osti- 
nandosi a superare tutti gli ostacoli. Egli ha 
cominciato col migliorare il corpo dei sol- 
dati e agenti di polizia. Chiamò a istruirli 
una missione militare francese, la quale ha 
fatto miracoli; selezionò le file dei batta- 
glioni, esigendo che per*far parte del corpo 
di polizia l'aspirante presenti documenti di 
specchiata onoratezza e di indiscussa buona 
condotta; migliorò le uniformi, convinto che 
se l'abito non fa sempre il monaco nella vita 
ordinaria, per i corpi. militarizzati il decoro 
della tenuta è un elemento di disciplina ed 
una ragione di rispetto da parte del pub- 
blico; pretese infine che il corpo di polizia 
dello Stato di San Paolo, reso indipendente 
da influenze politiche, diventasse salvaguar- 
dia per i diritti di tutti i galantuomini. E si 
deve riconoscere che è pienamente riuscito 
allo scopo. 

Lo Stato di San Paolo possiede ora un corpo 
di polizia militarizzato di circa 6000 uomini 
che manovrano come reggimenti europei, e 
un corpo di guardie civiche che fanno il ser- 
vizio della capitale, le quali nell’'uniforme, 
nel contegno e nella disciplina, non molto 
hanno da invidiare ai po/icemen inglesi. 

La città ha un servizio di polizia regola- 
tissimo, notturno e diurno, in modo che chi 
rincasa anche a tarda ora di notte in vie re- 
mote, si sente o, perchè sa di avere a 
pochi passi di distanza, ad ogni angolo di 
via, un tutore dell'ordine, che, con un trillo 
di fischietto, può far accorrere da tutte le vie 
circonvicine altri agenti, pronti a reprimere 
qualunque tentativo di violenza. 

Selezionato e organizzato su norme moderne 
il corpo dei militi e delle guardie, il segre- 
tario della Pubblica Sicurezza ha provveduto 
alla riforma del corpo dei delegati, e vi è 
riuscito istituendo la polizia di carriera, per 
la quale i delegati e i sub-delegati non sono 

î agenti di un partito o di un uomo 
soggetti alle ire ed alle mutevolezze 
delle maggioranze, ma dei funzionari che 
hanno la loro carriera garantita dalla legge, 
e che si sentono superiori e indipendenti dalle 
lotte della politica. 

Avveniva ‘prima che un delegato disposto 
a compiere tutto il suo dovere, si sentiva 
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osteggiato e perseguitato da un uomo poli- 
ca 
ali. Una parola di que- 


tico, che pretendeva di far servire la poli 
ai suoi interessi lo: 

t'uomo politico al Capo della polizi 
stava a far traslocare il delegato od a 
dimettere. Oggi non è più cc 


e il contegno 
rigido tenuto dal Governo di San Paolo nel 


L'INTERNO DI UNA CASERMA, 


il dott. W 
sti ultimi ann 
ndi capital 


contegno lodevole, e che'lo Stato di 
aveva in questo campo f 
progressi 

A completare l'ordinamento 
hington Luiz 


fatto de 


ha istituito, 


dei 


an Pa 
enormi 


lella polizia, 


modellati su quelli | ceraria e del ricovero dei mente 
europee. Vi è così il ga- | e pericolosi 


lo | pieri giungono ora sul luogo del sinistro po- 
issimi minuti dopo che l'incendio è stato 

ato, 

e lo studio del Governo di San P: 

mento della polizi 


tti pover 


que 


far rispettare l'indipendenza della polizia, è | binetto delle identi doni dattiloscopiche Per la polizia carceraria, oltre la creazione | 

valso a stabilire il criterio che i delegati non | il servizio speciale di polizia giudiziaria: il | di Colonie correzionali per i minorenni, il | 

sono agenti politici, e che devono obbedire | gabinetto per le ricerche ed i Governo sta ora spend somma co- | 

solamente alla legge e ai loro superiori. l'uft mi per il pubblico e la stampa; | spicua di milioni nell'erezione di un grande | 
Tutte queste riforme hanno subìto negli | l'ufficio medico legale. penitenziario che ì moderni 

ultimi tre anni la prova del fuoco. Lo Stato Inoltre polizia è stata fornita di mate- | criteri della scien: dei mente- 


di San Paolo è stato teatro di quattro grandi 


battaglie eletto; 
della presidenz 
mina del Presidente della Repubbli 
delle rinnovazioni dei deputati e 
Parla 
slativo dello Stato. 


ali, quella per la 


cce: 


In tutte queste occasioni le istruzioni del 
Governo furono ferme ed energiche: i dele- 
gati devono trovarsi al loro posto, non par- 

solutamente per alcuno, far rispet- 


teggiare as: 
tare la legge, garantire ad ognuno 


ritto, impedire violenze. E îl contegno d. 


delegati fu tale che anche i partiti 
soccombenti nelle qu 


one | ture 
dello Stato, quella della no- 

a e quelle 
enatori al 
nto Federale ed al Congresso Legi- 


attro lotte, dovettero r 
conoscere che la polizia aveva [tenuto un 


è 


molti ita 
cittadinan 


riale moderno per i soccorsi d’urgen: 
itomobili sono pronte 
ogni chiamata, 
dal centro ai 
disteso un telegr: 
mate in c 
dendo, per questo s 
milioni di franchi. 
Altra parte del 
curezza è quello che riguarda i pompieri. 
un corpo sceltissimo, del quale fanno 
ni, e che gode la simpat 


ato dotato delle più moder 
automobili, di gu 
latore e con 


il serv 


e in tutte le vie d 
più sobborgh 


Prop. 


che, col.t 
automobili 


Una Rivista, 


mente in questi giorni | sivamente un prog 
e macchine 
fo segna- Da que 
co, i pom- | ne dell’orgar 


ndendo 
o dal | 
70 rispon- 
enza contempo- 


vet- | catti sta pure con ingente spesa 
il manicomio di Juquery che è 
dott. Faria Rocha con indiri; 
dente alle esigenze della sc 
ranea, 

Il Governo di n Paolo, non crede con 
tutto ciò di aver assolto il suo compito. Vi 
sono ancora infiniti bisogni in uno Stato che 
ogni anno progredisce, e che è vasto quanto 
l'Itali; 

Ma le linee direttive sono già bilite, ed 
ora non si tratterà che di svolgere progres- 
mm: onasciuto buono. 


e sommaria des 
tivo economico 


rapi 
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dello Stato di San Paolo, risulta ampiamente 
dimostrato] che questa regionelibrasili: 
nella quale vive un milione di italiani, ha, 
nell'ultimo ventennio, fatti progress straordi- 
narii, e può contare su risorse grandissime 
per l'avvenire, 

Effettivamente San Paolo, che ha superato 
crisiì politiche ed economiche grandissime, è 
ora nel periodo che precede quello della piena 
floridezza. Nei paesi nuovi d'America, che 
hanno compiuto negli ultimi anni del secolo 
passato e nei primi dell’attuale, una rapida 
evoluzione, si possono distinguere tre periodi 
di vita, Il primo è quello dell'ebbrezza per i 
facili guadagni e la illimitata fiducia nel cre- 
dito; in questo, la gente arrivata da paesi 
dove i guadagni ‘erano difficili, non ancora 
ben certa del suo avvenire nella terra nuova, 
è presa come da un impeto di godimento, 
getta a capofitto negli affari e a capofitto nel 
cere, come se il domani non dovesse mai 
arrivare; e la gente del paese, violentemente 
destata dal torpore della sua esistenza pro- 
vinciale, si illude nel misurar le risorse su 
può contare, e abbandonati d’un tratto i 
sistemi antichi, assume in una volta abitu- 
dini di lusso e di sperpero. 

Il secondo è quello della cri 
di fiducia, corrisponde l’ecces 
mento ;- il credito si ritrae, i bilanci 
trovano in deficit, i fallimenti. 
come uragano il mercato commerciale. 

Il terzo è quello dell'assetto: la crisi ha in- 
segnato ed ha selezionato; le case commer- 
ciali che vivevano di una vita 
scomparse, e quelle che avevano buoni fon- 
damenti, si sono consolidate; tutta la v 
sociale ha preso il tono giusto; il credito si 
è di nuovo incoraggiato ed il capitale stra- 


niero affluisce'nel paese; ogni 
bas 
l'abitudine al 
quella del godimento; la smani 


ViGILE URBANO. 


a bene 
a sostiene; 
il luogo di 
dello spen- 


ta trova chi la lancia € chi 
parmio  prend 


dere trova freni nelle abitudini di serietà che 


dominano l’ambi 


nie. Questo ultimo periodo, 


che precede e prepara quello di un rifiorire 
di tutte le attività e della messa în valore di 
tutte le energie di un paese, è quello nel 
quale attualmente si trova lo Stato di San 
Paolo. Dimodochè le predizioni rosee per 
l'avvenire prossimo, sono del tutto legittime 
e giustificate, 

Per avere una idea della fiducia che attual- 
mente lo Stato di in_ Paolo ispira al mer- 
cato finanziario internazionale, basta guarda 
i bilanci mensili delle banche che operano 
nella capitale: si può ben dire che il movi 
mento bancario si è raddoppiato negli ultimi 
cinque anni, e non passa giorno senza che 
una nuova iniziativa, accompagnata da con- 
siderevoli capitali, fermi e svolga la sua 
benefica influenza in questo mercato, 

Il quadro della vita paulistana è così, nel 
momento storico attuale dell'America del Sud, 
fra i più promettenti, e in questo quadro, la 
collettività italiana tiene un posto considere- 
vole. Ora non si è potuto che accennare di 
sfuggita all'opera degli Italiani, e perciò sarà 
argomento di un’altra corrispondenza all'ILLu- 
stRAZIONE IraLiana il descrivere come merita 
questa imponente affermazione dei nostri con- 
nazionali in uno Stato dove, trenta anni fa, 
l'Italia non aveva quasi relazioni, ed ora oc- 
cupa indiscutibilmente, nel lavoro, nella po- 
onomica e nel campo intellettuale, 
il primo posto fra tutte le collettività straniere. 

Si vedrà allora, non solo l’opera dei più 
fortunati, ma anche la magnificenza dello 
sforzo collettivo, che ha stampato in questa 
regione dell'America, dalla Capitale agli ul- 
timi paeselli, l'impronta della genialità e della 
energia di nostra gente. 

San Paolo (Bra 


Ti-vEestIBOLO, 


La SALA, 


ILLUSTRAZIONE ITALHANA 
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SHAKESPEARE ITALIANO, 


La promessa fu fatta l'autunno scorso a 
Verona, davanti alla mitica se non autentica 
tomba di Romeo e Giulietta. Sir Rennel Rodd, 
M. britannica, annunciò 
‘aggio d’arte: tutto Shake- 
eare sarebbe stato tradotto in italiano da 
ego Angeli. C'era già una caparra che cre- 
sceva pregio alla promessa: la traduzione 
del Sogno di una notte di mezza estate che 
il pubblico dell'Argentina e qualche altro — 
troppo pochi — avevano goduta tra le musi- 
che e gli apparati fantasiosi, e che tutti î 
buongustai avevano assaporata nella magni- 
fica edizione che Arthur Rackham ha mi- 
niata dei suoi sogni pittorici. Oggi la pro- 

a comincia a compiersi e garantisce di 
i compiere tutta: la prima rata del de- 
bito — che viceversa è un bel dono d’arte 
— è puntualmente pagata. 

In una schietta e robusta e anche — non 
è inutile lo — economica edizione ros 
di Treves, esce il dramma shakespeariano 
che l'ordine tradizionale suole mettere primo 
benchè sia, per ordine di composizione, fo 
l'ultimo: Za Zempesta. E si annunziano già 
compiute oltre quella del Sogzo, le tradu- 
zioni di Giulio Cesare, di Coriolano, di Come 
vi piace, di Macbeth. 

I drammi di Shakespeare, come sapete, 
sono trentasette: ma Diego Angeli ha per sè 
la giovinezza, l'ingegno, la fede e manterrà 
intera la sua promessa. Shakespeare verrà 
tutto in questa Italia che egli ha amata più 
tosto attraverso la immaginazione che attra- 
verso la conoscenza com'è diritto del poeta 
Il male è che anche l'Italia lo ha contrac 
cambiato di un amore in cui la conoscenza 
non entra per molta parte. 

Parlo di Shakespeare, come uno dei tanti 
stranieri che il fort ismo dei nostri 
critici di quando in quando sente il bi 
di lanciare. Ho torto? Una tradizione sce- 
nica vecchia di un secolo e le traduzioni del 
Leoni, del Rusconi e del Carcano non val- 
gono a farlo nostro quanto basta? 

Neghiamolo pure a cuore sereno. La no- 
stra tradizione scenica è frammentaria troppo. 
La impazienza italiana teme il tedio delle 
opere complete e volentieri riduce le grandi 
opere ad una compendiaria forma antologica, 
ama le concentrazioni e le scelte. Ma sce- 
gliete, se potete, nella selva e nella prateria 
l'albero più rigoglioso e il fiore più ardente: 
ogni scelta è negazione dove ogni particolare 
è diverso e solo il tutto è completo. L'Italîa 
dei teatri che conosce soltanto parte — e 
questa parte sempre più si è assottigliata dopo 
la morte di Emanuel — dello Shakespeare 
tragico, dello Shakespeare comico appena la 
Bisbetica, dello Shakespeare storico niente, 
e niente. sapeva dello Shakespeare magico 
fino alla recente evocazione del suo Sogzo, 
non può dire di conoscerlo, come non si può 
dire di conoscere una casa della quale non 
sia visto che un piano. 


Ma noi si 


amo abbastanza intelligenti per 
ostituire l'intuizione alla conoscenza e. abba- 
anza pigri per esserne soddisfatti. Eppure... 
Eppure se le traduzioni del suo teatro fos- 
sero state migliori quanto più l’avremmo vi- 
cino alla nostra coscienza! Perchè è indubi- 
tabile e indubitato, che le due traduzioni cor- 
renti di Shakespeare sono inadeguate al loro 
testo. Dicono che tutte le traduzioni, e spe- 
cialmente quelle poetiche, sono di necessità 
inadeguate, che un verso di una lingua è 
come una pietra preziosa che non può per 
nessuna forza chimica essere trasformata in 
una gemma diversa. Può essere. Certo Fe- 
derigo Augusto Schlegel ha tradotto Shake- 
speare in tedesco con tale arte, che ancora 
oggi i tedeschi possono dire non già di avere 
una traduzione tedesca di Shakespeare ma 
uno Shakespeare tedesco. 

Si pensa che la bontà eccezionale della tra- 
duzione schlegeliana dipende anche dall’affi- 
à intima delle due lingue. Ma non ho' bi- 
jogno di rammentare che nel metallo della 
parlata inglese l'elemento germanico e l’ele- 
mento latino quasi si equivalgono. Partico- 
larmente il linguaggio di Shakespeare ha un 
colorito lessicale e un movimento. stilistico 
che risentono dell'italianità quale il rinasci- 
mento l'aveva propagata sino all'Inghilterra 
di Sidney, di Wyatt e di Surrey. Sarebbe un 
bell’argomento per una società shakespea- 
riana d’Italia — che vorrei veder sorgere — 
cercare l’italianismo di Shakespeare non: nel- 


l'esteriorità dei suoi luoghi e dei suoi nomi 
proprî e neppure nelle sue fonti novellistiche, 
ma nella compagine stessa dei suoi pensieri, 
nell’intima natura di certe sue forme mentali. 

Penso che anche noi che abbiamo avute sol- 
tanto delle traduzioni italiane di Shakespeare, 
forse avremo lo Shakespeare italiano. Toglie- 
remo il forse quando Diego Angeli avrà scritto 
Vexplicit all'ultima tragedia. 

La traduzione della 7erzpesta è una grande 
prova vittoriosa. Leggete, senza confrontare 
col testo, tutte le parti tradotte in versi — 
l’Angeli, come doveva, ha rifatto la prosa in 
prosa e i versi sciolti in versi sciolti e le parti 
meliche in parti meliche — e voi avrete l’ illu- 
sione di trovarvi davanti a un poeta che abbia 
italiano. Confrontate con l’origi- 
nale ; vi accorgerete che la fedeltà è scrupolosa, 
e che qualche piccolo dettaglio che si è perduto 
è piuttosto concentrato che abbandonato. Fatta 
la parte dovuta all'intuizione artistica 
del traduttore, rimane pur l’idea che la traspo- 
sizione sia potuta riuscire così precisa perchè 
v'è un’affinità intrinseca tra il verso shake- 
speariano e il nostro classico. endecasillabo. 
Tanto grande che dispiace quasi che l'Angeli 
non abbia fatto il suo di un tipo meno clas 

ico, di una sonorità meno italianamente 
perfetta. 

Un piccolo esempio. Prendo quei due soli 
versi che di citazione in citazione sono vivi 
anche nella coltura comune italiana, i due 
versi color di cielo: 


we are such stu, 
as dreams are made of, and our little life 
is rounded with a sleep. 

Io li ho sentiti tante volte ripetere con 
goffa fedeltà a questo modo: « Noi siamo fatti 
della materia — perfino della stoffa — di cui 
sono fatti i sogni. 

Ma l'Angeli ne ha reso tutto, materia e spi- 
rito, traducendo: 


» 


Noi 
no tessuti con trama 
gni ed è la piccoletta vit: 
nostra dal sonno circondata, 
E gli altri celebri versi del c; 


— quelli che Byron incise sulla ‘tomba di 
Shelley sommerso e trasfigurato fal mare 
— più riluttanti alla 


Nothing of him that doth 
fade, 

but doth suffer a sea- 
change 

into something rich and 
strange. 


eccoli in precisa poesia 
italiana : 


+... niente di lui sarà 


Confrontate tutto il 
dramma e vi troverete 
la stessa felice fedeltà, 
lo stesso parallelismo 
anche metrico. Se il 
verso inglese è più so- 
stanzioso del nostro, 
l'Angeli con qualche ac- 
cortissima riduzione e 
concentrazione è riu- 
scito a mantenere an- 
che l'equilibrio nume- 
rico tra lla sua poesia 
e quella dell'originale. 

Dove- per. necessità 
invincibile la traduzio- 
ne rendè meno è nelle 
parti prosastiche — e 
prosaiche — nelle quali 
lo Shakespeare minore 
si sollazza in ochi 
di parole e di pensiero 
disformi dalla nostra 
lingua e dal nostro 
spirito. È lo straniero 
di nazione di tempo 
che rimane sempre stra- 
niero: ma è bene che 
resti così, perchè co- 
sì è, perchè a questo 
gran: mondo di idee e 
di fantasmi univers: 


aggiunge un particolare senso esotico, qual- 
che oscurità di piccole fantasie contingenti; 
sono gli scherzi grotteschi del genio che si 
riposa parlando un poco anche a quello che 
sarebbe stato il loggione del suo tempo. Diego 
Angeli non ha avuto la vana preoccupazione 
di ingentilire le grosse parole volgari che Ste- 
fano Trinculo o Calibano si barattano sulla 
scena dove canta il più puro dei Silfi, la più 
ingenua delle vergini, il più onesto degli in- 
cantatori. Egli ha veramente compreso il suo 
poeta nella 7empesta. 

A Diego Angeli che così bene ha comin- 
ciato a darci Shakespeare italiano noi dob- 
biamo gratitudine, anche nazionalmente. Una 
buona traduzione di una grande opera è una 
bella conquista nazionale, 

(Dal Secolo), GiuLio CAPRIN, 


Le contraffazioni. Fra i paesi civili solo in Ita. 
dura ancora la vergogna delle contraffazioni 
d'opere di autori nali e a 
cessi, condanne, sequestri, si ottengono spesso, 1 
non servono ad estirpare la mala pianta. Fin qui 
questo brutto mestiere si faceva solo a Napoli; ma 
la qualche tempo spuntano altre contraffazioni a 
Como, a Milano, a Firenze. Qualche si fu 
pronunciata, ma senza neppure il risultato di ve- 
derla eseguita. L'editore A. Quattrini fu condan- 
nato a Como alla fine del 1908 per la contraffa- 
si scritti del De Amicis. Il colpevole bene- 
legge del perdono, per cui non si appellò. 
venne la recidiva. Lo stesso editore Quattrini, 
per contraffazione di scritti del Carducci, fu con- 
dannato nel marzo 1910 dal Tribunale di Como, 
che revocò anche il beneficio della sentenza prece- 
dente. Questa volta ci fu ricorso in appello; ma la 
Corte d'Appello di Milano confermò la sentenza, 
bollando il Quattrini come «proclive a violare i 
diritti di proprietà letteraria » ; ed il mese scorso 
venne conferma definitiva d: Cassazione di 
Roma. Di queste due condanne per contraffazione, 


Socie 
7 quella di 
Zomo, subito che si fiutò il vento infido, ha ancora 
titolare A. Quattrini; ma quell’A non signifi 
più Antonio, designato nella sentenza, ma Attilio. Si 
assicura però che il primo A sempre il diret- 

della casa; ciò è molto probabile, pe 
sui suoi giornali il Quattrini A. predica o fa 
predicare i buoni costumi letterari e il rispetto 
diritti d'autore! 
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MICHELE MARTINEZ 


| | LETTERA LONDIS 


bi 


Re Alfonso arriva in Inghilterra per le regate di Cowes e le riunioni di po/o ad Hurlingham. 


Londra, 10 agosto. 
Asquith ha indubbiamente un gran torto : 
lasciamo andare l'aver presentato e forzato 
— con un sistema che ricorda un po' l’ingoz- 
zamento usato dai poliziotti del suo alfie; 
Churchill verso le suffragette imitatrici di 
Succi — il suo draconiano Parliament o Veto 
bill: dove veramente il primo ministro è im- 
perdonabile è nell’aver insistito su di e: pro- 
prio in questa fine di stagione. I pover i 
quelli, almeno, di provinci 
pitale formano il grosso dei c/ubmen di Pic 
cadilly, Pall Mall, St. James — sono costretti 
migrare, a fuggire da un cib all’altro 
nti ad uno stuolo scamiciato di imbian- 
chini, tappezzieri, decoratori, che sono abi- 
tualmente gli irguilini estivi di Clubland. 
Così gli eletti dell'« Union», del «Cavalry», 
del «Conservative» hanno dovuto cercar ri- 
fugio nell’« United Service » nel «Junior Carl- 
ton», nell'«Orleans» che per accordo di so- 
lidari e cortesia hanno ritardato il loro 
annuale camaleontico cambiamento di v E 
Questa trasmigrazione forzata davanti al- 

; l'aria quasi di una rap- 
ella situazione politica : 
re un quadro allegorico della cacciate 
lordi dal potere politico per opera del popolo 
.che dette al governo di Asquith la forza al- 
l’azione. La cacciata dei lordi È così. Che 
poti infatti avrà più la Camera Alta nel 
regime del 5i// asquithiano? Potrà sembrare 
quasi null'altro che un nuovo c/5 accasato 
nel palazzo di Westminster. 
Ma non è qui luogo a queste consid 
zioni. Malinconie. Le brezze l'aure mon- 


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 
Amaro tonico, corroborante, digestivo, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


tanine, gli efluvi fluviali delle cosidette « sta- 
zioni climatiche » ne dissiperanno l'amarezza. 
Passeranno com'è pa la «season». 


È passata, invero, d 


la più di un giorno. Le 
e di Goodwood ne arono, come d’uso, 
la fine. Le regate di Cowes la prolungarono 
di una settimana, quasi artifiziosamente. 
Sono, le riunioni di Cow come l'anello 
di congiunzione tra la pura season londinese 
e la vacanza estiva. Non si sa se metterle 


alla coda di quella o alla+testa di questa. 
Hanno della prima tutta l'animazione, la mon- 
danità, la festività; de econda la localiz- 
zazione e, 
la spiaggia ed il mare, con tutti i loro inviti 
fragranti. E la riunione delle. due car: 
tiche contribuisce sempre a far della 
cittadina di Cowes, nella settimana delle re- 
gate, un centro di eleganze senze 
Quest'anno, dopo una 
londinese, doveva aversi anche una straor- 


la 
tarei per dire, l'elemento primo: 


Re Alfonso tra una partita e l'altra di po/o ad Hurlingham. 
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La Regina di Spagna in Inghilterra. 


(istantanea presa al suo arrivo). 


dinaria «regatta week». Così fu. Mentre sulle 
acque bellissime del Solent si lev 
vento le vele yachts reali, di yachts in- 
, francesi, tedeschi, belgi, spagnuol 
p " olandes , norvegesi, austriaci, inseguen- 
tisi quasi a fior del mare in numerose corse 
folli come spinti da desiderio d’azzurro e 
d’infinito, sulle spiaggie della verde isoletta 
Wight si addensavano dame di tutte -le 
aristocrazie — e le loro vesti splendenti fru- 
sciavano non dissimilmente da come fruscia- 
vano le acque rotte nella scia de' yach/s volanti. 
L'isola dei tre re ne aveva sol due que- 
stanno: quel d'Inghilterra e Alfonso di Spa- 
gna. Questi, che non manca mai di ricondurre 
agli sports patrii ogni anno la bionda regina, 
e, intanto, corre il «polo» sui pories di 
Hurlingham e corre la vela a Cowes, ha 


avuto qui anche un momento di popolarità : 
la disgrazia altrui e la fortuna sua ha voluto 
che mentre egli portava Ja sua « Hispan 
gonfia di vento verso il traguardo marino, 
imite alla gara, un marinaio d'altro yachf 
cadesse nelle onde: re Alfonso fece immedia- 
tamente arrest: sua « Hispania » e corse 
uto: perdette la gara, ma salvò il 
a. 


aio. Fu, certo, qualche co: 
È: 


Volendo però riandare i fasti della « season » 
il «croniqueur» mondano non 
troverebbe alcun episodio, simile a questo 
del re di Spagna, che l’aiutasse a dare un 
tocco meno futile alla sua ricapitolazione, 
dovrebbe o fermarsi a descrivere gli splen- 
dori dei grandi avvenimenti principali, qu 
sarebbero, oltre i balli a Buckingham Pa 
i grandi balli della duchessa di Devonshire 
alla Devonshire House, della duchessa di Su- 
therland a Stafford House, della duchessa di 
Westminster a Grosvenor House — oppure 
indugiarsi a descrivere le grazie delle « debut- 
tanti» esordite al ‘a di società in questa 
stagione 7usf over. Forse il «croniqueur» di 
parlo preferirebbe quest'ultimo partito, e 
nterebbe, con gli epiteti più slavati o più 
convenzionali, le grazie diciassettenni della 
seconda figliuola del duca di Fife, la princi- 
pessina Mand, nipote di re Giorgio, e poi le 
grazie di lady Diana Manners, la terza figliuola 
del duca di Rutland, e quelle ancora di lady 
Rosemary Leveson-Gower, la figliuola della 
duchessa di Sutherland... 

lo, per me, preferirei invece lare lo 
small jolly (piccolo allegro, sottinteso: trat- 
tenimento) dato da sir Philip Burne-Jone 
un party che ha tutto il merito di esser stato 
originalissimo. Niente cerimonia! fi î 
e, soprattutto, niente sedie nel FOR 
P. Burne-Jones il giorno di quel tratteni- 
mento. Gl'invitati dovevano entrare andare 
venire senz'esser tenuti a nessun saluto di 
convenzione e a nessun omaggio di conve- 
nienza, neppure verso i padroni di casa. 
Quando alcuno sentiva il bisogno di sedersi, 
doveva accomodarsi in terra. C'era, in alto 
della gran sala centrale, una piccola galleria 
di legno, appositamente eretta, alla quale si 
doveva accedere per una comunissima scala 


a piuoli, di quelle usate dai legnaiuoli. Gli 
uomini avevano il permesso di usare la pipa, 


se delle più 


e gareggiavano a chi ne adoper: 
‘ano della si- 


lunghe. Le signore si content: 


garetta. Fu servita anche una cena, e fu ser- 
vita in terra, poichè con le sed no spa 
rite — proibite — anche tutte le tàvole. 

Si potrebbe credere che il trattenimento 


sia stato dato per i più scapigliati bo/émzien 
del quartiere latino di P: eppure no: 
tra gl'invitati erano i duchi di Marlborough, 
i duchi di Somerset, i duchi di Rutland, la 
signora del. miliardario Astor, il conte e la 


contessa di Liitzow.... 


Ogni «croniqueur» di fin di «season» non 
dovrebbe poi dimenticare il « gossip », In Itali 
diciamo. « pettegolezzi » e in Francia dicono 
«commérage », ma non è la stessa cosa. Il 
«gossip » non offende. nessuno... è non ri- 
sparmia neppure il re. 

Appunto del re, per esempio, ci sarebbe da 
commentare il candido bow/er hat. Anche 
questo in Italia ha un altro nome, sebbene, 


Alfredo Vanderbilt guida il suo coack al Coaching Park. 


a dir vero, non ne abbia propriamente uno: 
a Firenze, infatti, lo chiamano fubino ; a Roma, 
o giù di lì, lo chiamano £ombetta, mentre 
altrove, più semplicemente, cappello duro. 
Quello del re, comunque chiamato, era, come 
ho detto, candido; di un candor pario, direbbe 
il poeta. Giorgio V se lo mise in testa una 
mattina, uscendo ;a cavalcare in Hyde Park. 
Fu un successo immediato. Attirò subito gli 
obbiettivi di tutti i fotografi, nessun giornale 
della sera mancava del ritratto del re col suo 
candido copricapo. 

Il quale, a tra noi, era brutto. 

Forse tanto esso era brutto, quanto le gonne 
no goffe. Questa è inutile te- 
chè lo dicono tutti, 0, meglio, 
tutte. Del resto, la regina ste: si è presa la 
far ben conosi a sua opinione in 
di abiti femm . Essa aborre le 
gonne strette che un pezzo in qua sono 
di moda; aborre anche le gonne corte; non 
può vedere i déco/letés troppo profondi e le 
maniche troppo corte; non può soffrire i cap- 
pelli troppo grandi. Ed ha usato tutta 
gione, in qualsiasi occasione, gonne dall 
ampie pieghe lunghe fino a terra, cappelli di 
modeste proporzioni, maniche lunghe. Quando 
Vera ballo a corte, i gusti della regina erano 
regola per tutte le invitate. 


biti femminili, e tanto per 
e quali mode debbono 


A proposito di 
finire: sanno le signo 
attendersi per il p 
grado di dirlo, pu 


imo autunno? Sono in 


senza atteggiarmi a di 
l'autunno ven- 
namentazioni, che un tempo 
delle nostré mamme; i 
nnoni » di merletto, le frangie, i leggieri 
ffetas » svolazzanti, i vellutini neri.... Ah, 
il velluto nero sopratutto regnerà sovrano ne- 
gli abiti della prossima stagione, i quali, poi, 
avranno le gonne —larghe, larghe, a pieghe... 
Tornerann rispetto all'I 
le mode Vittoriane. E la buon 
PASTA Forse non le signore italiane. 
MicneLe MarTIN 


natore : torneranno di mod 


turo, tutte le o 


PRIMA DI INIZIARE 
UN VIAGGIO, MUNITEVI 


UN KODAK! 


(Apparecchi Fotografici bijoux) 


MUNITI DEL KODAK 
PROVVEDETEVI DI 


UNA TANK! 


(MACCHINA SVILUPPATRICE DI NE- 
GATIVE IN PIENO GIORNO, E CHE 
SOSTITUISCE LA CAMERA OSCURA!) 


MILANO: Corso V. E., 39 
DO. ROMA: Corso Umberto, 398 
e NAPOLI: Via Roma, 284 
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LE DUE AMANTI 


VIRGILIO BROCGHI Ì 


(Continuazione. Vedi numero precedente). 
I. 

Ma era o non era la sua amante? Per set- 
timane e per mesi Lalla se lo chiese con 
tale ansia e con tale angoscia che le parev 
di sentirsi continuamente il cuore battere in 
gola, e disseccarsi la pelle sulle membra co- 
centi. Da prima ella aveva attentamente scru- 
tato il viso di Cesare che, impenetrabile agli 
altri, era per lei come un angoscioso libro 
aperto, e vi aveva letto la vicenda dell’av- 
ventura d'amore, con l'ansia del dubbio, con 
l'inquietudine del disinganno, col malcon- 
tento dell'orgoglio ferito, con la gran luce 
del trionfo, col raggiare di tutta la primavera 
amorosa che lo rendeva buono anche con 
lei, di una atroce gentilezza fatta di egoismo 
soddisfatto, più che di pietà, e infine con 
l'uggia, con if fa idio, con il peso dispettoso 
della catena trascinata. La solita storia che 
ella aveva letto tante volte dalla prima al- 
l'ultima parola, la volgare istoria tante volte 
ripetuta che ella aveva finito con l'abituary 
come ad una necessità che le toglieva per 
poco, quasi superficialmente, Cesare, per re- 
stituirglielo poi, non più amante, nemmeno 
ù amico, ma più benevolo, quasi ricono- 
scente di trovare in lei un rifugio tranquillo, 
un porto di sicurezza che non gli sarebbe 
mai mancato, quando stanco vi si fos 
dotto a sopportare la sua noia, a cerc 
riposo. Ma per la prima volta Lalla non fu 
sicura della propria chiaroveggenza, e l’ 
certezza avvelenava lo strazio e la smania 
dell'indagine e la febbre di sapere finalmente 
quello che le riserbava il destino. 

Quando lesse a casa sua, in un giornaletto 
teatrale, che il maestro Griflini dirigeva la 
Thaîs a San Remo, Jentì come sollevare 
in un cielo d'oro da una gioia sovrumana; 
dopo tanto tempo provò ancora il desiderio 
di adornarsi dinanzi allo specchio per e: 
bella; credette alla possibilità di piacer: 
cora, e ne fu così li che aggiustando: 
capelli, facendo al viso il mas 
dosi le sopracciglia, segnando sotto le cig 
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la lieve sfumatura azzurra, ritrovando ad una 
ad una le arti del palcoscenico, ritrovò anche 
l'anima delle creature che aveva incarnato a 
teatro, e cominciò a cantare godendo che la 
voce gloriosa zampillasse mirabilmente gio- 
vane e fresca nell'agilità dei trapassi, nell'im- 
peto della pas d ella stessa se ne ine- 
briò tanto che, lì, dinanzi ai merletti dello 
specchio, l'accappatoio sulle spalle, si rove- 
ciò indietro sulla seggiola, e, le mani ab- 
bandonate e congiunte sulle ginocchia, con 
gli occhi socchiusi, cantando, salì di dolcezza 
in dolcezza, di estasi in estasi, come esala: 
la sua amara passione, e nel cuore le ritor- 
nasse nuovamente la giovinezza ebbra dei 
suoi primi trionfi e della sua innocenza. 
Tanta gioia per un piccolo annuncio! Ma 
le pareva che il piccolo annuncio l' assicu- 


ta ran- 
dag vrebbe salvata da ogni 
ritorno e da ogni pericolo. 

La sua gioia era più giovane della prima- 
vera che illuminava Genova di sole e d' 
zurro, la inebriava di violette e di ‘OMO 
e lanciava per il cielo il saettare delle ron- 
dini cinguettanti: la gioia la sollevava col de- 
siderio della vita e del moto; la spinse a ve- 
È , ad uscire, a correre per le vie dorate, 
e dava elasticità al suo passo rapido, e un 
po dondolante, pur tra la folla frettolosa, pur 
tra le carrozze e il festante scampanellare dei 
tram, e i gridi dei giornalai e i richiami dei 
venditori di banane che portavano i loro 
enormi grappoli d’oro penduli ai due estremi 
della pertica bilanciata sulle spalle. 

Comperò da una fioraia un fascio di garo- 
fani, di lilla e di margheritone gialle; e corse 
su a casa di Cesare, per colmare i vasi della 
sala da pranzo e dei salottini. Si fermò da- 
vanti ad uno scrittoio intarsiato di madre- 
perla, pose il dito sopra la serratura, e sor- 
rise 


:cco qui tutti i segreti di Cesare! Forse 
dentro le mie lettere si uniscono con 
quelle di. 

Sentì una 
cuore, ma so) 
cora: 


qu 


fu senza domani? 

Sedette a quel ta- 
volino, e scrisse: « A- 
mor mio, se tu vieni 
a cena da me, io ti 
accompagno a tea 
tro!» Mise il 
glietto in mezzo ai più 
rossi garofani che a- 
veva composti in un 
etto di cristallo, e 
lo posò sulla tavola 
davanti all’uscio per- 
chè Cesare lo vedesse 
subito, entrando. 

Poi uscì di nuovo 
tutta lieta nel sole e 
riprese la sua corsa 
per le strade sonore; 
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ma era appena entrata sotto il portico di via 
Venti Settembre, che il sangue le diè un tuffo, e 
fece pallida come una morta. Davanti alla 
vetrina di un negozio, se ne stava ferma, 
a signora Griffini, 


il portico, le vie cominciarono a turbinarle 
davanti, credè di cadere, si appoggiò ad una 
colonna, e cogli occhi appannati vide quella 
dolente figura di donna staccarsi dalla vetrina 
e passare dinanzi a lei, senza riconoscerla, 
ttima, 


capogiro, si morse le labbra, 
cuore gelato, pensando: 

Se è vero, sono perdute: 
vergognò della gente che pa 
dandola curiosamente, vinse la sua debolezza 
e ritornò indietro, frettolosa, quasi piegata 
dall'affanno mortale, desiderosa i 
casa, come una bel 
per morire nel suo covile, inseguita dai gi 
dei giornalai che urlavano: «// Caffaro: Il 
suicidio di Sturla. - I particolari dell’orribile 
suicidio ». 

Ma davanti alla casa di Cesare sentì che 
le mancavano le forze, e assillata dalla nuova 
smania di cercare e di sapere, entrò nel- 
l’andito e salì le scale. Diede una commi 
sione a Grazia, la donna di servizio, per al- 
lontanarla, e si lasciò cadere sul seggiolone 
davanti allo scrittoio intarsiato del 
rosa, tutto finti ar: , finti damaschi, fi 
ani, con lo sguardo fisso, qu 
oso. 
mante di 
E sempre stata la sua amante.... è 

lui!... non c'è più rimedio! Biso- 
gna fuggire, bisogna sparire! Ma se non fosse 
vero? se proprio la gravidan: vesse impe- 
dito fin dal principio la loro unione? Come 
mai, se fosse vero, non sarei ata 
come al solito da una lettera anonima ? Come 
mai non avrei mai sorpreso io una sua let- 
tera?» 

Appoggiò ancora il dito alla toppa del pic- 
colo scrittoio intarsiato, e rimase pensieros 
poi balzò in piedi come soffocass ò in- 
torno lo sguardo, cercando. Ella sapeva che 
Cesare aveva un po’ l'abitudine delle donne 
che, non potendo portar seco le cose più se- 
grete, credono di nasconderle sotto gli am- 
massi della biancheria e tra i viluppi dei na- 
stri e dei merletti: cercò gue/la chiave da 
per tutto, tra le lenzuola, sotto i materas 
del letto, tra le cravatte, nei cassetti aperti 
non la trovò; ma nelle tasche di un panciotto 
appeso all’attaccapanni trovò invece tra una 
matita d'oro e una forbice chiusa, un’al 
chiavetta piccola ed elegante come un nin- 
nolo, piatta, tutta frastagli ed incisioni, 

— Qui non è venuta di certo. Grazia me 
lo avrebbe detto, non mi può tradire lei! 
Dunque questa potrebbe essere la chiave della 
casa di lei; o della camera in cui si ritro- 
vano! Oppure.... Ma no, no! 
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Improvvisamente si battè col palmo la 
fronte, 

— È la chiave della casella postale! Ecco 
perchè io non ho mai più visto una lettera, 
che sciocca! 

La gelosia e il dolore la fecero ingegnosa: 
tolse tutte le chiavi dei cassettoni, degli ar- 
madi, fece d’un chiodo un grimaldello, e ri- 
tornò nel salottino rosa, e si inginocchiò di- 
nanzi allo scrittoio, guardò dentro la serra- 
tura, e la tentò in tutti i modi, inutilmente: 
allora perdè ogni prudenza, corse in cucina, 
prese un coltellaccio, ne insinuò la lama sotto 
la copertura, fece leva sul manico, sentì la 
tavola sollevarsi, calcò più forte, piantò le 
dita nervose sotto il mobile, e trasse a sè il 
cassetto rigurgitante di tanti piccoli pacchi 
carte, disposti in bell’ordine, legati con na- 
strini di vari colori; ciascuno dei quali por- 
tava scritto un nome tra due date. 

Sedette tremando sul seggiolone, e si curvò 
su quelle carte, ma prima che le sue mani 


sollevassero l’unico pacco di lettere slegate, 
i suoi occhi videro luccicare una piccola cosa 
d'oro; era un anello nuziale; lo girò tra le 


dita; guardò, e lesse le parole incise intorno 
intorno nell'interno del cerchio: «Amelia e 
Tommaso 18 sett...» 

— Le ha cambiato l'anello! Anche a lei...! 

Credè che il cuore le si frangesse; guardò 
smarrita l'anello che portava al dito, quello 
che Cesare le aveva dato incisovi due nomi 
ed una data, quando le aveva tolto il cer- 
chietto modesto che un altro, i/ prizzo, le 
aveva regalato: sentì come una bruciatura 
insopportabile, una lordura insostenibile; se 
lo strappò dalla mano, lo gettò in terra, e lo 
schiacciò con voluttà di spasimo sotto il tal- 
lone, si sentì mancare, si afferrò allo scrit- 
toietto aperto, ‘cadde di schianto, insieme al 
mobile rovesciato, e rimase distesa sul pavi 
mento, in mezzo allo scompiglio dei pacchi 
e delle lettere cadute. 

Quando il Lolli tornò a casa la trovò an- 
cora lì svenuta; non ebbe che a guardare 
quello sparpagliamento di carte per capire 
tutto, ma da prima credette che Lalla gli 
avesse preparato quella scena con un finto 
svenimento per commuoverlo o per spaven- 
tarlo ;_ prese la sua aria annoiata e rassegnata, 
senza" parlare alzò la donna e la portò sul 
letto, le sciolse gli abiti, le spruzzò senza 
fretta !dell’acqua sul viso, aspettandosi lo 
scoppio di pianto e la crisi delle lagrime; ma 
quando si accorse che era proprio pallida 
come morta, che la lingua le spuntava gonfia 
fra i denti, e che il polso non batteva più, 
sì spaventò davvero; telefonò col batticuore 
al medico del teatro perchè corresse, e co- 
minciò a strofinarle le tempie con acqua di 
colonia pensando già che ella morisse, angu- 
stiato da mille fastidi, sopratutto dalla paura 
dello scandalo che sarebbe ricaduto? sopra 
di lui, 

— Fosse almeno capitato a casa sua!] 

E le strofinava più vigorosamente le tem- 
pie, e le poneva sotto le nari la bottiglietta 
dei sali, spiando se ricomparisse il colore sul 
volto cereo, e se il polso riprendeva il suo 
pulsare. Sì, ecco! aveva udito un piccolo so- 
spiro,zun brivido passare per quel corpo di- 
steso: anche le labbra avevano un soffio 
«Che freddo!» Cesare le accumulò sui piedi 
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sulle ginocchia, coperte e cuscini; e non era 
ancora passato lo spavento che già si dava 
dell'imbecille; e non era ancora ben sicuro 
che ella non fi moribonda che già lo ri- 
prendevatil fastidio. 

Lalla si riaveva a poco a poco, il volto 
coloriva, il colore ritornava alle mani, ma 
ella non parlava: la coscienza si risvegliava 
senza parole con una pioggia di lagrime senza 
singhiozzi che fluendo di sotto le palpebre le 
inondavano la faccia cadaverica. E Cesare 
ne provava sì un intenerimento fisico di pietà, 
ma anche un'insopportabile uggia, un’irrita- 
zione sorda che ridestava in lui il bisogno di 
lamentarsi, di aggredire, e' di com- 
passionare sè stesso, ti 
patita: a poco a poco finì col pensare con 
voce sempre meno sommessa : 

— Una bella indelicatezza, però, forzare un 
cassetto, leggere delle carte chiuse, affidate 
alla mia discrezione! Ma in fondo, cosa crede 
di essere? Se anche fosse mia moglie non le 
permetterei mai.... Se ho avute delle relazioni 
io, ne ha avute anche lei! E poi cosa le ho 
promesso io? Niente, niente, neanche di vo- 
lerle bene; non le ho neanche mai detto di 
volerle bene! 

Lalla, nell’ intorpidimento angoscioso, udì 
appena quel sommesso brontolìo delle ul- 
time parole, pensò che egli parlasse dell'altra 
alla quale non aveva nulla promesso, e sospirò 
e tentò di sorridere come per ringraziare Ce 
sare della sua inutile pietà. 

Ma il Lolli non vide quel sorriso, perchè 
si volgeva allo squillare del campanello. 

Era il medico, un giovane basso con una 
gran testa e baffetti tagliati a fior di labbro 
Disse e ascoltò poche parole: si avvicinò 
alla malata, picchiò, appoggiò l'orecchio al 
petto, poi riprese ad interrogare con gli oc- 
come se non attendesse la ri- 
e una ricetta e fece segno a Ce- 
sare di seguirlo nell'anticamera : 

— La signora — disse — è sotto un trauma 
morale, un forte patema d'animo. Può essere 
grave in un temperamento esaurito e forte- 
mente anemico. Se“avesse ancora acce 
mi faccia chiamare subito. In ogni modo ri- 
torno alle sette. 

— È possibile trasportarla a casa sua? 

Il medico lo guardò non senza meraviglia 


ci riposare. 
auE se ne andò, 

Il Lolli ritornò vicino al letto, addolorato 
questa volta, e anche profondamente turbato 
nell’imbarazzo di esprimere il proprio ramma- 
rico e di confortare quella poveretta, che non 
piangeva più, ma giaceva pallida, con le braccia 
distese, come se non avesse l; 
varle. Rimase lì în piedi vicino.al letto; 
lenzioso, cercando qualche parola, e poichè 


non la trovava, per uscire da quello stato 
penoso, prese una sedia, la portò presso il 
tavolino da notte, vi si abbandonò sopra, 
piegò la testa sulla coltre, cominciò a sospi- 
rare, e tanto cercò le lagrime che le trovò. 

Lalla gemette: 

— No! Cesare, no! 

E alzò appena una mano, e l’appoggiò sul 
capo di lui con una stanca carezza che pa- 
reva un gesto di protezione: egli sentiva il 
perdono, volle commuoversi ancora di più, 
e con un singhiozzo baciò quella mano, su 
cui tentava di far cadere una lagrima. 

La voce spossata diceva: 

— Scusami, Cesare.... non volevo farti sof- 
frire! Ma io dovevo sapere: qualunque stra- 
zio era preferibile allo spasimo della incer- 
tezza. 

— Zitta, zitta, per carità! Il dottore ha 
tanto raccomandato che ti riposi, che non ti 
stanchi 

Ella sorrise pallidamente, tanto la preoccu- 
pazione della sua salute le parve misera cosa 
al confronto di ciò che soffriva. 

— Posso sperare di non essere odiata da 
te, se me ne vado ‘a tempo, per non darti 
più noia, perchè tu possa cercare la felicità 
con la donna che ami 

— Ma io non l'amo! Se tu avessi letto 
quelle lettere avresti veduto che io non le 
ho mai detto di volerle bene! 

— Non me ne maraviglio: come ti ricono- 
sco! Anche a me non lo dicesti mai, an 
Ma noi donne...! E poichè mi cercavi, poi- 
chè mi volevi, avevo bisogno di giustificarmi 

i miei occhi: mi ripetevo che solo per sen- 
tirti libero, per non comprometterti con una 
parola, non volevi confessare l’affetto.... sì, 
l’amore: e avevo finito, allora, tanto tempo 
fa, di credere all'inganno che avevo voluto 
io sti . Eilei, anche, lo so! 

— Ti giuro che non le ho promesso nulla 

— Ah o so, lo so; fin dalla prima sera ho 
capito tutto, e ti ho avvisato: ricordi che ti 
ho avvisato? E poi è avvenuto tutto quello 
che ho previsto.... Tu le hai fatto la cort 
hai pensato ad un’avventura facile di una 
settimana, senza conseguenze: la sua civet- 
teria che si offriva, la nullità del marito, tutto 
ti faceva sperare.... ma non contavi sulla 
furberia di quella donna, sulla sua arte di 
trattenere gli uomini 

— Ah se fosse stato solo questo, credi tu 
che io mi sarei lasciato prendere, con l'espe- 
rienza che ho del mondo e delle.... degli uo- 
mini? Senti, poichè tu sei come un’am 
intelligente e così piena di bontà, che io ti 
considero proprio come.... più di una sorell: 
bisogna che io ti dica tutto, perchè non mi 
creda! peggiore” di quello che sono,' e mi ca 
pisca; e veda che non credevo...! Sì, ecco, 

avo [proprio) ad Jun’avventura, come le 
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altre che mi hai perdonate: sì, credevo anche 
di giocare da furbo a furba, fu il mese della 
Dannazione di Faust, un periodo limitato 
dalla partenza necessaria del marito che do- 
veva dirigere la stagione di dicembre a Monte 
Carlo. Venne senza difesa al primo appunta- 
mento: venne anche al secondo.... cedette 
anche.... Ma, ma io era il primo, capisci ? 

— Il primo amante? — disse con un soffio 
la povera Lalla. 

— No, il.... primo! Capisci? 

Ella sorrise con una punta di malizia, pen- 
sando a ciò che la furberia della donna può 
far credere alla vanità di un uomo. Cesare 
colse quel sorriso, e ne fu punto lievemente: 

— Sì, pare incredibile! Ci voleva proprio 
un marito come quello, stupido e presun- 
tuoso che la trattava come una serva, e senza 
darle nulla, sponeva a tutti i pericoli e a 
tutte le tentazioni. Bisognava che fosse molto 


r aspettare te! — sorrise ancora col 
cuore infranto la povera L 

— È stata una volta ancora sfortunata, per- 
pae io non sarò mai innamorato di lei, e lei 
lo 


la desolata amarezz: 
— Non l'amerò mai; ma io sono un genti- 
luomo; non potevo, non posso trattare come 


una sgualdrina una signora che mi si è affi- 
data con tanto abbandono, che mi ha dato. 
— Un dono che è stato una triste sorpresa... 
— pensava ancora Lalla. 
— .... Nè miè possibile di lasciarla quando.... 
— Quando sta per diventare la madre di 
tuo figlio! Ecco l’impreveduto che ha scon- 
volto tutti i tuoi piani e la tua vita. Ora sono 
io l'intrusa, sono io che non conto più nulla! — 
E continuò con un soffio quasi spento di voce 
in cui pur tremava uno spirito ironico di 
aggressione? — Che cosa conta la devozione di 
tanti anni, tutto quello che ho sofferto, di 
fronte ad una verginità... esasperata, e a 
quella creatura che deve essere tua? 
Cesare non rispose, e Lalla fu morsa da 
una nuova angoscia. 
E suo marito 
— Guarda quanto è imbecille! Dopo quello 
che ti ho detto, non crede di essere lui, il 


lo guardò stupita, incerta se altri si 
fosse preso giuoco di C. Cesare si 
prendesse giuoco di lei ncora gli 
occhi, come oppressa dal disgusto, e chiese 
a sè stessa: 

— E voi glielo lasciate credere ? 

Nella*infinita profondità del suo dolore, 
Lall: ntiva a poco a poco come sommer- 
n una pace di morte; le parve di es- 


| gnate dalla 


sere ancora così lontana, così sollevata sulle 
meschinità, sulle sofferenze della vita da di- 
ventare estranea a sè stessa, da”non poter 
più patire. 

Stette a lungo in silenzio qu aporando 
il proprio annientamento: poi disse: 

— Le hai parlato di me? 

Egli fece cenno col capo di no, e Lalla ri- 
prese : 

— Ti ringrazio di avermi risparmiato la sua 
compassione. Ora va, lasciami riposare un 
po; dopo sarò tranquilla. 

— Mi perdoni almeno? Hai capito almeno 
che sono più disgraziato che colpevole! 

— Sì, sì, — sorrise stanca — forse è vero. 
Ma se lei ti sentis ! Ora vai: cercherò il 
modo di non darti più noia, di non farti più 
scene! 

— Guarda, io sarò per te quello che 
tato: tu sei così buona, così 


cara, 
sembi 


le mani, ed uscì lentamente, 
volgendosi qualche volta e scuotendo il capo: 
entrò nel salottino rosa, credè di aver trovato 
un pensiero delicato; cercò tra i dischi del 
mmofonol« Le' lettere» del Werther, incise 
nell’ebanite dalla voceTstessa di Lalla e se- 
{a firma adattò il disco allo 
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strumento, e gli diede il moto. Ma allo s 
dere;della punta, al sospiro della propria voce 
fatta nasale e un po' aspra dal grammofono, la 
poveretta sentì urtarsi nel cuore il passato pie- 
no di tutte le compiacenze e di tutte le speran- 
ze di gloria col presente pieno di miseria; la 
disperazione la soffocò, si gettò giù dal letto, 
rruppe nella vicina stanza del bagno, vide 
sopra una delle piccole sc: del lavabo il 
tubetto del sublimato, ingoiò una pasticca 
rosa, poi un’altra, ne prese tra le dita una 
terza.... quando l’uscio si aprì; Cesare vide, 
le fu sopra, le strappò di mano il veleno, 
urlando: 

— Sputa, sputa! 

Ed ella rideva e piangeva come una pazza : 
i — È tardi, è tardi! 

Anch’egli pareva impazzito, non sapendo 
che fare, chiamando la donna di servizio che 
non c'era, corse al telefono, parlò col me- 
dico; piangendo ritornò da Lalla, la ripose 
sul letto, la costrinse a bere dell’acqua col- 
l'ammoniaca, e poi ancora dell’acqua tiepida 
con dell'altra ammoniaca, e sm: 
precava contro la serva, contro il medico 
che gli pareva tardasse, e;che pur venne di 
corsa con le sue sonde e,i suoi i menti, 
scuro, chiuso, grave, come oppr dalla 
preoccupazione. 

Per fortuna il rimedio era giunto a tempo: 
il dottore cominciò a rischiararsi, disse quas 
sorridendo a Cesare: « Se il cuore non ci fa 
un brutto scherzo, non c'è più pericolo. Però 
sarebbe bene che facessimo trasportare per 
qualche giorno la Signora alla mia casa di 
salute: ha bisogno di essere sorvegliata. 

— Ma subito, caro Maltesi, subito! 

7 Subito no, per questa notte le manderò 
un’infermiera, ha bisogno di riposo.7A 


lefono subito, se non le dispiace. Lei può 
aspettare, vero? 

— Ancora poco, perchè ho una compagnia 
nuova al teatro, e se... ? 

— Chi viene? 


nia Maresca! 

— Ah— fece il dottore — le operette! — c 

— delle belle ragazze, eh? — Anche 
are sorrise ammiccando. 

— Allora, appena viene l'infermiera, usciamo 
insieme. 

L'infermiera venne e venne anche Grazia, 
la donna di servizio che i buscò una stra- 
ata feroce di Cesare che sollevato 
. Mentre il dottor Maltes dava le 
a, il Lolli si avvicinò a 
jo sul capo: 
ra: pensa che rimorso mi avre- 
ato!... Non sarebbe stata più possibile la 
a per me. 

Ella rispose con un fil di voce, lo stomaco 
torto dalla naus dallo spas 

— Qu: sta meglio per tutti, 
se mi av 


— Se sapessi quanto male mi fai! Io farò 
quello che vuoi, tutto quello che vuoi purchè 
tu sia © tenta giurami che non ten- 
terai più..., 

Era tanto tempo che ella non sentiva più 
Auzla voce così commossa che, nello strazio 
isico che pareva assopire la più atroce pena 
deli intenerita; e rispose: 


Allor egli fiorò con le labbra ed uscì, 
Sulla strada il dottor Maltesi che amava fi- 
losofeggiare, osservò : 


zione che nel cuore 
donn a si annidi i in fondo 


E. Frette e C. 
Monza. 
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strazione diventa una preoccupazione, peggio 
una mania! Mi ricordo... 

— Scusi, dottore, — fece Cesare, ferman- 
dosi davanti alla vetrina di un gioiellier 

— Questa è una buona idea: un regalino 
guarisce una donna gelosa meglio d'ogni me- 
dicina. 

Entrarono insieme nella bottega, e Cesare 
rimase. perplesso tra due fermaglietti d'oro 
smaltato, donde pendevano brevi catenelle di 
perle e di onic 

— Quanto c ino ? 

— Duecento cinquanta lire. 

— Troppo!.. 

— Se ne vuole uno senza smalto come 
quello che comperò l’altro giorno, glie lo posso 
dare. 

— No, no! — fece brusco Cesare, come per 
arrestarlo. Trasse il portafoglio e disse: 
Duecento venti e non parli; 

Mise l’astuccio in 
tornare subito da Lall; 
teatro: si 

— Faccio troppo tardi: le darò il regalo 
dopo i con anotte. 

Il dottore insegui 
mento e sorrideva: 

— La donna è come una trappola montata: 
e l'uomo è un sorcetto che, nella sua bor 
crede di sforzare l’usciolo come un conqui- 
statore e.... r. preso. 

— Sì, ma no i topi furbi che mangiano 
il pezzetto cacio e scappan fuo 

— Non ci sono topi furbi: ci sono tutt'al 
più delle trappole malfatte. 

Cesare pensò ad Amelia G; 
le labbra. 

(Il fine al prossimo numero). 

Virciio BroccHI, 


one più, 
uscendo pensò di 
ma riprese la via del 


il suo primo ragiona- 


ffini e si mor 
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NECROLOGIO. 
Il maggior pittore 
olandese contempora- 
neo, Giuseppe Isratls 
è morto il 1 


jo 
iDbino, ed egli 

li sè un pittore. 
Studiò ad Amsterdam 
sotto Kruseman, pitto- 


re romantico , m: 
ubì 
25) tto nel 


un 


lottando; pc 
Amsterdam, dove am- 
malò: andò a trasi 


degl 
interpretando coi suoi 
colori le emo: 
le . costun 
rustica gente di 


voort, scrivendo 
pennello magn 
poemi della pov 


e dell’umiltà labori 


vanile, e pr 
parte. volontie 
grandi Espo: 

Ven pose q 
ogni volta. Cominciò 
con Donne 


20, ,000 lire; e 
coi Lavorate 
terra, con le magnifi- 

che Portatrici d'ancore, 
, Quando si diventa ver 


L'inverno ad Amsterdam 


una quarantina di oper cui molti mag 


: il più alto prezzo 


a tavola venduto per 150,000 li 


+ Il pittore GIUSEPPE3ISRAELS. È 


; Nel bosco, Pastore col suo gregge, 


© Da daga i 


Figlia ‘di pescatorezsulla spiaggia, Dopo la messa, 
Pescatore a cavallo, ecc. 
mostra individuale di Jozeph Israéls, che espose 

ad olio La famiglia del contadino 
to nelle grandi mostre mondiali. 


si vende presso | migliori negozi di profumeria. 
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Seta,Lana, Velluto 
per Signora a per Signore } 
anco a domtello per tutto Îl mondo 


il vero brodo genuino di: famiglia 


Il brodo per un piatto dì minestra 
Estgere ta i 
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10. 
Na Regnosa Cervino 


Nuovi racconti e bozzetti, di 


Edmondo De Amicis 


Nel Regno del Cervino. - Ricordi di Na- 
tale, - La mia officina. - L’ ultimo amico. 
= Nel giardino della follia.- La posta d’un 
poeta. - Un’illusione. - Musica mendi- 
cante, --Il segreto di Gigina. - I vicini 
d’albergo. - La “ prima elementare alla 
doccia ,. - Il sogno di Rio Janeiro. - La 
guerra. - Il saluto, 
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zio 


Lire 3,50. 


Un volume in-16, di 332 pagine + 
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‘Alla Spezia la mattina del 10, presente 
‘Re, e madrina la duchessa Isabella di 
enova, è stata felicemente varata la se- 
a dreadnought conte di Cavour. LD'I1 
a Racconigi ha ricevuto la mis- 
De persiana; poi l’ambasciatore degli 
ati Uniti. Il È il Re, accompagnato 
l'addetto militare inglese, ha iniziate 
Chiot della Stella, in Valle Gesso, le 
coie al camoseio. La Stefani comunica 
i Roma, 12: “Il giornale Tanin di Co- 
antinopoli. pubblica un articolo in cui 
ferma avere l'Italia proposto alla Rus- 
all’Austria-Ungheria di intervenire 
rigli affari dell'Albania, anzi di effet- 
ate una dimostrazione navale nell’A- 


CURA 


AMBROSIA — 


[eran] | 
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NORMAN V. LEAVER e C., Genova. 


‘driatico. Agia Lagò l'articolo che la pro- 
‘posta dell’ com’ suo smacco re- 
Spinta dalle altre due Potenze. Questa 
notizia assurda e, tendenziosa è assolu- 
tamente priva di fondamento e non avrà 
potuto del resto trovar credito dopo le 
ripetute. categoriche dichiarazioni fatte 
in Parlamento dal regio Governo, nel 
senso che la questione albanese deve con- 
siderarsi questione interna dell'Impero 
ottomano ,. Il 9-il-Papa ancora infermo 
è stato mutato di stanza, Nella Cappella 
sistina è stato celebrato 1’8.° anniversario 
della sua incoronazione, ma egli non ha 
potuto assistere alla cerimonia. Nei giorni 
successivi ha sempre migliorato. L'Il'a 
‘Torino incendio ha distrutto le grandi 
officine elettriche dell'Alta Italia. La sera 


del 9 sono giunti a 
UVA 


Genova gli studenti 
tedeschi. Il 18 a Co- 
gollo' è stato inau- 
gurato il ponte sul 
l'Asticoel’acquedotto 
con patriottici di- 
scorsi del vescovo e di 
un arciprete. In An- 
cona.il 9 è scoppiato 
sciopero dei lavorato 
ri del porto. 19 a 
Parma è finitolo scio- 
pero. dei tramvieri. 
Il 12 nelle acque di 
Posillipo, verso le 
nerociatore 
San Giorgio ha inve- 
stito nella secca di 
Gajola, rimanendo 


avvenuto 
ammutinamento di 
militari reclusi. Vé- 
drinez la mattina del 


servizio regolare di 


ci Dirigere 
do, gran numero di s0 wo ogni richiesta a 
copie del Journa A 
ni punti indicati a ao" DURONI E O: 


Nantes, a Evrèux] 
a Lisieux, a T'rouville 


è stato assunto al 
servizio del Journal 


ravemente ineagliato. Il 9 il fuoco ha] per fate dieci viaggi da Parigi a-Trou-| pagato 2500 lire per 
diet il Hi di Luserna, sopra Ja tile e a Douville, le più aristocratiche | notte dal 1 al 2 n 
Val d'Astico sul confine austro-italiano. spiaggie francesi, 

118a Polti Leni presidente dei mì-|mattino le copie del giornale. Egli è 
nistri, Combes, ha 
pronunziato discorso 
contro la rappresen- 
tanza proporzionale, 
appoggiando la tap- 
presentanza delle mi- 
noranzé, e dichiaran. 


acqui 


6 di Tan- 
e portarvi di buon|geri è avvenuto a Pardo 108 del Rumania 
(Continua nella pagina seguente). 


netto Caillaux, I1,9 
mattina a Tolone 
sono stati fucilati due 
marinai, stati con- 
dannati‘a morte per 
avere assassinato 
dei loro compagni. 
Il 18 nel forte La 
Malgue, a ‘Tolone, è 

un grave 
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più 
salol 


garti del mondo ad ogni 
stagione. Grande espo-| 
sizione perman 
stazione di Zahn 
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Martino a Mentana 
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alla memoria del Risorgimento, crediamo utile ristampare 
bbe già un grandissimo successo, e fu para- 
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nuovi | 


tto | Guai ek ha aggredito 
pro» |. sulla pubblica sa bale (governatore 
è l'di Croazia, Pomasic, prendendolo a coldì 
la 1) jali e | di bastone ed a pugni. Il bano se Ja cavò 
ella maggiuranza dei soldati: il capo |con qualche ammaccatura insigniticante, 
i repubblicani Antonio Sanchez Moya, | mentre l'aggressore veniva subito nrre- 
bito arrestato, fu fucilato il'8. A Cadice | stato, Egli ha. dichiarato di avere voluto 
i a Barcellona sono avvenute violente | sfogare in quella guisa il suo avversario 
razioni. politico 
i Comuni hanno respinto gli emen- | La sera del 12 un nuovo colloquio ha 
ti dei lordi al Parliament Bill elavuto luogo fra il ministro Kinderlen 
i hanno approvato il vo'o di cen-| Vatcher e l'ambasciatore Cambon. Un 
contro Îl Governo. Il 10.i Lordi, | grave incidente è avvenuto la notte del- 
‘con voti 181 contro'114 hanno respinti gli|1°11 al 12 alla frontiera tedesca fra sol- 
t dati tedeschi e guar- 
die forestali belghe, 
{Da parecchi 
un terribile incendio 
devasta Ja pineta di 
| Gagnes. In quella 
notte i soldati tede- 
schi volevano ad ogni 
costo salvare dall’in- 
cendio la. foresta di 
Ectogne, cd allo scopo 
di deviare, il fuoco 
incendiavano gran 
piantagioni belghe: interver 
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‘emendamenti al Parliament 
‘stato adottato con 17 voti, diventando 
legge dello Stato. Il 10 i Comuni dopo 
tre ore di discussione con 256 voti contro 
159, hanno ndottato il bill del governo 
per un'indennità di 10,000 lire all'anno 
ai deputati. Nella notte dal 10 all'11 
tu trovata la soluzione per un accordo, 
cessando così virtualmente il grandioso 
sciopero dei dockers di Londra. Pra 1'11 
® il 12 è scoppiato sciopero sulle mag- 
giori linee ferroviarie inglesi. A Gla- 
sì sono uniti ai ferrovieri anche i 
ivieri. Il 13 a Liverpool sulla piazza 
(Giorgio vi è stata una fiera battaglia 
fra polizia e scioperanti: 100 
dimostranti sono rimasti fe- 
sono dovuti intervenire i pompieri 
coi getti d'acqua, poi è stato proclamato 
il riot gel. 
N 19 nel pomeriggio n, Budapest 11 


parte delle 
no avuti a deplorare conflitti. Numerose 
truppe sono state inviate sul luogo. 
Nella notte sopra l'11 gravissimo in- 
cendio è scoppiato nei depositi del porto 
di Anversa, producendo danni per quattro 
milioni 
112 


I ministro degli esteri ottomano, 
comunicando al reggente la R. Ambascinta 
italiana a Costantinopoli il richinmo del- 
l'attuale vali di Tri 

giunto che il nuo; 

riceverà istruzioni in senso conciliante. 
Nel villaggio di Potirazik Atito viveva 
da più di venti anni un vecchio monaco 
che l'11 fu trovato carbonizzato nella sua 
capanna. Dalle indagini fatte risultò che 
alcuni malfattori, recatisi a chiedere de- 
naro al monaco, ne ebbero un rifiuto, 
Perciò, dopo averlo logato, gli gettarono 


) nella capanna e gli diedero 


nute lo guardie forestali belghe, si so-| 


laddosso.tutto l'olio che Aannzo 
101 
|l' infelice mori fra i più atro 
spasimi. 
Si ha da Asterabad che la. sera 
del 7, dopo um violento. combati 
mento, le truppe dell'ox-scià Moha- 
med Ali Mirza, al comando del 
gerdar Arsciad, hanno presa .d'as- 
salto la città di Dangan, situata 
a sei giorni di marcia da Tehe- 
ran e che era occupata dalle truppe 
del governo al comandò di Masud 
ul Mulk. 

La mattina del 9 fra Orano e Tan- 
gori lin naufragato il piroscafo fran- 
cese Emir: 86 annegati, 

11 18 la Commissione senatoriale 
per gli affari esteri esaminando i 
| tocenti trattati d’arbitrato con 1 
Francia 6 l'Inghilterra, ha elimi 
nato il paragrafo principale, che si 
riferisce all'istituzione -di una Co) 
missione d'inchiesta, composta di 
{rappresentanti delle Potenze, con- 
| traenti e che dovrebbe servire per 
| determinare se una questione debba 
lo no venire sottoposta, ad arbitrato 
in caso di dissenso fra i due paesi. 
‘Tolta questa clausola, come è evi- 
dente, i due trattati perdono una 
buona metà del loro valore. ‘l'ut- 
tavia la Commissione senatoriale è 
venuta alla sua deliberazione, con 
voto quasi unanime. 
In telegramma del 12 da Gua- 
ynquil, nell'Equatore, annunzia che 
il presidente Alfaro ha dato le di- 
missioni in seguito a divergenze 
pe he. Egli si è rifugiato alla 
zazione del Cile. Il presidente 
del Senato, Freile, assumerà il po- 
tere esecutivo, 


14 agosto. 


Nuova Edizione delle 


Tornoed Roma 


sia in italiano che in francese 
contengono una breve 


Guida delle Esposizioni 
gi Brenta 


cisioni , . X 
Nuoriskima edizione con ag- 
giunta auli» Esposizione. 
—fa frannese (Turin et_s 
@nvirone) . , . 


per la GIOVENTÙ 


riccamente illustrati da &. d'Amato 
e con coperta a colori 


di LUIGI MOTTA 


L'Occidente d'Oro. Avventure fra i Pel 
Rossi del Canadà . . L. 5 
L'Onda turbinosa . . . . 


4 
Kdizione sconomien e +» + +... . 
Il dominatore della Malesia . 5 


Edizione economica: . |. 


In preparazione 
Il tunnel sottomarino. 


di EMILIO SALGARI 


a LIRE TRE ciascuno 


La Scimitarra di Budda. 
I pescatori di balene. 


Nuovissima edizione con ug 
giunta suli" Esposizione, 


— dn framense (Bomo et sen 
environe) ‘rai 


La città dell'oro. 


agli edit. Treves, Milano, 


| Alfredo PANZINI |pA 


Le fiabe della virtù . . 1 350 


Sono ‘sette novelle originali di forma e di pensiero, 
drammatiche © varie nei casi e nci movimenti. 
Tutto in esse è preso da fatti che entrano nell’or- 
bita comune della vita, cioè in quella verità 
umana che non cambia mai. 


lanterna di Diogene. . 350 
Il 1859. Da Plombières a Vil 


‘anca. 3.50 


Introduzione storica. Cavour. Napoleone III. Il collo- 
quio di Plombières. L'opera di Cavour e l'opinione 
publica. Il'grido di dolore. Le alternative di pace e 
dî guerra. Perchè Napoleone Ill volle la guerra, Le 
crisi del Congresso. L'ultimato dell'Austria, Cavour 
stratega. Magenta e Solferino. Villafranca. Dopo. 


Piccole storie del mondo 


Nuova edizione . . 

Sono dieci novelle originali, caratteristiche; piene 

di curiosità e di sapore, scintillanti di spirito mo- 

derno e di osservazioni argute, mentre racchiu- 
dono sempre un racconto attraente. 


È_USC 


D'ARIA 


DEL DOTTOR 


sio 


ed aggiunte del dottor Al 
sandro Clerici (Dott. 


| 


I bagni d'aria e la ri 


A. Romano, 


3 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


ROMANZI d'AVVENTURE 


La principessa delle Rose. 


I naufraghi del“Poplador,,. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


— ENRICO. 
LAHMANN 


Dalla 1V edizione tedesca, ver- 
curata ed aumentata da 
Attilio Romano, con prefazione 


Il bagno d'aria come fattore 
terapeutico e d'invigori- 
mento del dott, E. Lamwans, 


ma delle vestimenta, di 


I bagni d'aria e l'antropo- 
logia, del dott. A. Crerici. 


In-16, di 140 pag., con 20.il- 
lustrazioni fuori testo; 2. 


Vaglia agli edit. Treves, Mi 


ALPES 


PROSE e POESIE 
— ALPINE — 


GELEBRI AUTORI 


RACCOLTE DA 


SALVATORE BESSO 


li 


ROMANZI 


<Il'Piacere. 260 miglio. . L. s— 


L'Innocente. =: migliaio . . 4 
Trionfo della Morte. 2x5 mig. 
Le Vergini delle Rocce. 1c.<mi- 


gliaio .. , 


[pes 


5° 


se 


Edizione speciale in-8, in 
carta d'Olanda . STE 
Le Novelle. della Pescara. 

10,° migliaio . 4—_ 
—— Nuova Edizione in-8, n° 


Si vende anche a volumetti searati a UNA 
LIRA il volume. 


Forse che sì forse che no. 


19.9 migliaio . RE I 
POESIE 
Poema paradisiaco; Odi Na- 
Vali. 9° migliaio... - .4t 
La Canzone di Garibaldi ca 
notte di Caprera). 12.° migliaio s'50 
In morte di Giuseppe Verdi. 
Preceduta da una Orazione ai 
Giovani. 4° migliaio. . . . 1t 
Ode a Vittor Hugo. ruova edi 
zione popolare . , . . . . —So 
—— Tradotta in versi latini da 
Aurreno BARTOLI ., . . . . 2— 
Laudi del Gielo del Mare della 
Terra e degli Eroi: 
Volume 1: Laus Vitae. . . . e— 


Legato in vera pergamena ; 12 — 
Volume ul: Elettra-Alcione . . 20— 
Legato ‘in vera pergamena «014 — 
Edizione economica delle Laupi: 


I: Laus Vite. 4.° migliaio . 4— 
Il: Elettra. 4,° miglia.o. . n 350 
INT ®' Alcione,. cl 350 


Gabriele d'Annunzio 
Il Martirio di San Sebastiano, | 


MISTERO composto in ritmo francese, 
volto in prosa italiana da ETTORE JANNI, L. 3,50. 


* b'Orazione e la Canzone in 


L'Isottèo; la Chimera. ss caz. 4— 
Canto novo; Intermezzo. ea:- 


zione definitiva. 5.° migliaio, 


morfe di Giosue Carducci. 


4/8 migliaio . 


TEATRO 
La Gittà Morta. :2° migliaio. 
La Gieconda. 150 migliaio. . 


—— Edizione speciale in-8, in 
carta d'Olanda. 


La Gloria. 5.0 migliaio... . 
— Edizione speciale in-d, in 
caria d'Olanda . .° 


Sogno d'un mattino di prima- 
Vera. 4.0 migliaio. Lon 
Sogno d'un tramonto d'au- 
Tunno. 6° migliaio | 
—— Edizione speciale in=8, 
‘carta d'Olanda . . |. n 


Francesca da Rimini. n St 


zione econom, in carta vergata, 
La Figlia di Jorio. in carta ver- 
gata. 19,° migliaio. . . +. 
Legata in pelle, stile Cin- 


quecento . «+. . è +, » KO 
La fiaccola sotto il mi 
In carta vergata. 0° mig] #— 


—— La medesima legata im 
antico con taglio doratb in testa 
in elegante busta . . 


Più che l'amore. 0° migliaio . 
La Nave. 170 migliaio . . 

Fedra. «. NEI 
L'Allegoria dell'autunno. con- 


ferenza. Omaggio offerto a Ve- 
nezia. Nuova edizione. ti 


m 


= 


Quanto di meglio fu scritto 
in prosa e in versi sulle no- 
stre Alpi è raccolto in questa 
Jntologia di genere nuovo. 
tun libro fresco e delizioso 
tutto aria e luce, tutto per= 
vaso del più elevato senso 
della natura. Ecconel'indice, 


Petrarca. Descrizione 
i della sua salita al Monte 
Ventoso.Manzoni.Ilviag- 
gio del Diacono Marti- 
no, Carducci. In Carnia, 
Courmayeur. Cadore, E- 
sequie della Guida. Ele- 
gie del monte Spluga: 
Lioy.Condottieri. Paston- 
chi, Ad una guida, Sa- 
ragat (Toca Rasa), Con- 
gresso alpino, G. Giacosa. 
Una strana guida. Sto- 
ria di Guglielmo Rhed 
P. Giacosa; Variazioni 
sull’alpinismo. Whymper. 
La prima ascensione del 
Cervino, La discesa, del 
Cervinò. D'Annunzio. Alle 
montagne. -Baccelli. La 
guida delle alpi. Mosso. 
Una'spedizione al Monte 
Bianco nel 1891. Novati. 


(o) 


pes. Graf. Labete solita- 
rio. De Filippi. L'ascen- 
sione del Sant'Elia, ecc. 


Lire 3,50. 


les- 
By) 


Dirigore commissioni e vaglia 
agli editori Treves, in Milano, 


ifor- 


ANTOLOGIA D'ANNUNZIO. Prose scelte-delle sue opere ». .. 450° 


6. migliaio 


MANTELLACCIO 


‘poema drammatico in 4 atti di 


Sem Benelli. ,.csibroso 


DELLO STESSO AUTORE: 
La maschera di Bruto. 5.° mi- 
gliaio. 
La Cena delle Beffe. 19.° mi- 
gliaio ..... 
L'amore dei tre re; 12.° mi- 
gliaio . 
Tignola. 3.° migliaio. . 3— 


tevideo. 


BECE.: Cral 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN)' MILANO. 


LIBRI sull'ARGENTINA 


Lupati (Cesarina). Vita Argentina. Argo 


tini e Italiani al Plata osservati da una donna 
italiana, + 
-Ferrero (Gina). Nell’ Ame- 
rica Meridionale. (Brasile-Uruguay- 
Argentina)... . 
zza (Paolo). Ricordi di Spagni 
e dell'America Spagnuola . .. .. 2 
Resasco (Ferdinando). 4Ile Rive del Plata; 


viaggio nella Repubblica Argentina e a-Moné 


Ditigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


L, 350 


tto Regie 


a 
50 


TAR ISTE Lera 


Vaglia agli dit. Treves,; Milano, 


Recentissima pubblicazione : 


LA BuoNA NOVELLA 
roma nrnza na n Corrado Corradino 


Un volume in:8, în carta vergata con 3 disegni di 
QUATTRO LIRE. 


NUOVA EDIZIONE 
ia scie 4 


GUIDA 


SVIZZERA 


Con una carta generale 


L. Bisrotri 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. 


lilano= 


È amante IGNOtO, pom: tragico 


in tre atti, di Amalia GUGLIELMINETTI. L. 4 - 


In-16, in. carta a mano, con coperta a colori di Epuarpo Rusino. 


della Svizzera, 8 piante 
di città, la carta geogfa- 
fica ed il panorama d 
lago dei Quattro Ual 
toni, una carta delli 
escursioni nei dintorni 
dî Interlaken, e il Panoj: 
rama del Monte Pilati 
TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


commissioni Do” 
Ut Treves, editori; 


